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Ogni numero di questo Quaderno nasce con un intento preciso: osservare, capire e 
restituire in forma leggibile le trasformazioni economiche e sociali che attraversano il 
nostro territorio e il Paese. L’autunno 2025 ci consegna un quadro complesso ma ricco 
di segnali da interpretare. I dati raccontano di una crescita che rallenta, di un tessuto 
produttivo che muta forma, ma anche di energie nuove che si organizzano e resistono.

L’analisi sul risparmio bancario e finanziario mostra un sistema che cerca equilibrio tra 
liquidità e investimento; l’andamento dell’export italiano conferma il ruolo trainante di 
alcune regioni e il ritardo persistente del Mezzogiorno; la Puglia, in particolare, evidenzia 
tensioni tra resilienza imprenditoriale e difficoltà strutturali di produttività. Allo stesso 
tempo, i numeri sulla demografia e sulla natalità ci impongono una riflessione più 
ampia: l’economia non cresce senza persone, senza capitale umano, senza fiducia nel 
futuro.

Questo Quaderno intende allora offrire strumenti di lettura, non soltanto dati. Le tabelle 
e i grafici presentati dalle ricerche dell’Osservatorio AFORISMA non vanno letti come 
fotografie statiche ma come linee di tendenza, come narrazione di un’economia che 
reagisce, si adatta, a volte arretra per riposizionarsi. Continuare a studiare, divulgare 
e discutere questi fenomeni significa rafforzare il legame tra impresa, istituzioni e 
conoscenza.

AFORISMA, come scuola e come centro di analisi, continuerà a operare in questo spazio 
d’incontro tra formazione e sviluppo, convinta che solo la cultura economica condivisa 
può generare scelte pubbliche e private più consapevoli. A chi legge, il compito di trarre 
spunti, dubbi e visioni da queste pagine: perché comprendere l’economia resta il primo 
passo per cambiarla.

Andrea Salvati
Direttore Responsabile 

L'economia non cresce senza persone, senza capital umano,
senza fiducia nel futuro

OSSERVATORIO AFORISMA

INTRODUZIONE
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Dinamiche e prospettive nel 2024

Nel corso del 2024 il sistema bancario italiano ha registrato una rinnovata espansione 
della raccolta in forma di depositi, interrompendo la fase di contrazione che aveva 
caratterizzato l’anno precedente. Secondo i dati di Banca d’Italia, l’ammontare 
complessivo dei depositi è cresciuto del 2,2 per cento, a fronte della riduzione dello 0,8 
per cento registrata nel 2023.

La composizione della raccolta evidenzia una divergenza tra le principali forme tecniche: 
i depositi in conto corrente hanno continuato ad aumentare, mentre i depositi a 
risparmio hanno mostrato un progressivo ridimensionamento, confermando una 
preferenza degli operatori economici per strumenti più liquidi e flessibili.

L’evoluzione dei tassi di remunerazione riflette il quadro di progressivo allentamento 
della politica monetaria da parte della BCE. In particolare, la remunerazione media 
dei depositi a vista ha segnato un leggero calo, sia per il comparto delle imprese (0,41 
per cento annuo) sia per quello delle famiglie (0,21 per cento). Tale dinamica sottolinea 
il permanere di una compressione dei rendimenti, che continua a indirizzare parte dei 
risparmiatori verso alternative di investimento a più elevato rendimento.

Dal punto di vista della distribuzione settoriale, la crescita dei depositi è stata trainata 
soprattutto dalle famiglie, che hanno incrementato la loro consistenza del +1,9 per 
cento, invertendo il segno negativo del 2023 (–1,9 per cento). Il contributo delle imprese, 
invece, è rimasto stabile su livelli simili all’anno precedente, con una variazione del +3,2 
per cento.

Parallelamente, si è osservato un significativo aumento del valore di mercato dei titoli in 
custodia presso gli intermediari bancari: +15 per cento per le imprese e +14,5 per cento 
per le famiglie. Pur trattandosi di un incremento consistente, l’intensità risulta nettamente 
inferiore a quella sperimentata nel 2023, segnalando un processo di riequilibrio dopo 
l’exploit degli anni di forte rialzo dei mercati finanziari.

Il fenomeno è attribuibile in larga parte all’effetto sottoscrizioni nette, ossia all’acquisto di 
titoli di nuova emissione al netto dei rimborsi di strumenti giunti a scadenza. La dinamica 
positiva ha riguardato tutte le principali tipologie di strumenti finanziari, ma in particolare 
i titoli di Stato e le quote di fondi comuni, che insieme rappresentano circa l’80 per cento 
del valore totale dei titoli custoditi dal sistema bancario.

Nel complesso, il 2024 ha quindi segnato un rafforzamento del risparmio finanziario 
delle famiglie e delle imprese italiane, con una composizione che privilegia liquidità e 
strumenti tradizionali, ma che mostra anche un rinnovato interesse per il mercato dei 
capitali, in un contesto di normalizzazione monetaria e di ricerca di rendimenti più stabili.
 

OSSERVATORIO AFORISMA

DEPOSITI BANCARI E 
RISPARMIO FINANZIARIO
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Prestiti, depositi e titoli a custodia delle banche per provincia
(consistenze di fine periodo in milioni di euro e variazioni percentuali sui 12 mesi)

Provincia Consistenze Variazioni percentuali

Dic. 2022 Dic. 2023 Dic. 2024 Dic. 2023 Dic. 2024

Prestiti

Bari 22.425 22.550 22.470 0,7 0,2

Foggia 7.474 7.323 7.195 -1,2 -1,0

Taranto 6.954 6.814 6.795 -1,9 0,4

Brindisi 4.239 4.194 4.165 -0,5 0,2

Lecce 8.780 8.747 8.598 -0,3 -0,7

Barletta-Andria-Trani 5.000 4.974 4.959 -0,7 0,2

Totale 54.871 54.603 54.182 -0,3 -0,1

Depositi (1)

Bari 27.605 27.219 28.002 -1,4 2,9

Foggia 11.384 11.236 11.384 -1,3 1,3

Taranto 9.454 9.423 9.558 -0,3 1,4

Brindisi 6.161 6.140 6.299 -0,3 2,6

Lecce 14.733 14.601 14.845 -0,9 1,7

Barletta-Andria-Trani 6.731 6.831 7.005 1,5 2,5

Totale 76.068 75.450 77.093 -0,8 2,2

Titoli a custodia (2)

Bari 6.566 9.149 10.657 39,4 16,5

Foggia 2.490 3.314 3.748 33,1 13,1

Taranto 2.307 3.100 3.536 34,4 14,1

Brindisi 1.264 1.742 2.003 37,9 14,9

Lecce 3.340 4.566 5.206 36,7 14,0

Barletta-Andria-Trani 2.107 2.858 3.185 35,6 11,4

Totale 18.073 24.730 28.335 36,8 14,6

(1) I dati si riferiscono alle sole famiglie consumatrici e alle imprese e comprendono i pronti contro termine passivi)
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Risparmio finanziario (1)
(consistenze di fine periodo in milioni di euro e variazioni percentuali sui 12 mesi)

Voci Consistenze Variazioni percentuali

Mar. 2025 Dic. 2023 Dic. 2024 Mar. 2025

Famiglie consumatrici

Depositi (3) 59.310 -1,9 1,9 2,0

di cui: in conto corrente 32.223 -5,8 1,6 2,5

depositi a risparmio (4) 27.065 3,4 2,1 1,3

Titoli a custodia (5) 26.069 36,0 14,5 10,2

di cui: titoli di Stato italiani 10.109 84,7 13,8 8,7

obbligazioni bancarie italiane 1.669 70,0 9,3 1,8

altre obbligazioni 957 45,0 9,1 5,9

azioni 1.917 10,5 13,8 11,4

quote di OICR (6) 11.363 10,5 16,6 13,1

Imprese

Depositi (3) 17.088 3,1 3,2 1,4

di cui: in conto corrente 15.202 -0,5 3,1 2,1

depositi a risparmio (4) 1.880 49,4 4,3 -4,0

Titoli a custodia (5) 3.011 44,4 15,0 10,1

di cui: titoli di Stato italiani 1.028 108,1 19,4 9,8

obbligazioni bancarie italiane 275 69,8 19,8 7,0

altre obbligazioni 218 72,4 -0,1 -12,3

azioni 205 33,6 -6,1 -4,5

quote di OICR (6) 1.283 10,9 18,1 19,3

Famiglie consumatrici e imprese

Depositi (3) 76.398 -0,8 2,2 1,9

di cui: in conto corrente 47.424 -4,2 2,1 2,4

depositi a risparmio (4) 28.945 5,4 2,3 1,0

Titoli a custodia (5) 29.080 36,8 14,6 10,2

di cui: titoli di Stato italiani 11.137 86,6 14,3 8,8

obbligazioni bancarie italiane 1.944 70,0 10,7 2,5

altre obbligazioni 1.175 49,9 7,2 1,9

azioni 2.122 12,9 11,4 9,7

quote di OICR (6) 12.646 10,5 16,8 13,7

(2) Titoli a custodia semplice e amministrata detenuti da famiglie consumatrici e imprese valutati al fair value
Fonte: Bankitalia
(1) Depositi e titoli a custodia costituiscono le principali componenti del risparmio finanziario
(2) Dati provvisori
(3) Includono i pronti contro termine passivi
(4) Depositi con durata prestabilita o rimborsabili con preavviso
(5) Titoli a custodia semplice e amministrata valutati al fair value
(6) Organismi di investimento collettivo del risparmio. Sono escluse le quote depositate dalla clientela in assenza di un esplicito contratto di 
custodia
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Tassi di interesse bancari
(consistenze di fine periodo in milioni di euro e variazioni percentuali sui 12 mesi)

Voci Variazioni percentuali

Dic. 2023 Giu. 2024 Dic. 2024 Mar. 2025 (1)

TAE sui prestiti connessi a esigenze di liquidità (2)

Totale imprese (escluse le ditte individuali) 7,37 7,21 6,62 6,34

di cui: attività manifatturiere 6,77 6,49 5,93 5,56

costruzioni 8,63 8,28 7,69 7,68

servizi 7,53 7,52 6,91 6,67

Imprese medio-grandi 7,17 7,01 6,41 6,13

Imprese piccole (3) 10,50 10,59 10,17 9,97

TAEG sui prestiti connessi a esigenze di investimento (4)

Totale imprese (escluse le ditte individuali) 6,87 6,44 5,43 5,15

TAEG sui nuovi mutui per l’acquisto di abitazioni (5)

Famiglie consumatrici 4,50 3,75 3,35 3,32

Tassi passivi sui depositi a vista (6)

Totale imprese 0,44 0,51 0,41 0,34

Famiglie consumatrici 0,28 0,29 0,21 0,17

Fonte: AnaCredit, Rilevazione analitica dei tassi di interesse attivi e Rilevazione statistica armonizzata sui tassi di interesse
(1) Dati provvisori
(2) Tasso annuo effettivo riferito ai seguenti tipi di finanziamento: scoperti di conto corrente, factoring, finanziamenti revolving e finanziamenti con 
finalità di import o export. Il tasso è calcolato sulle operazioni in essere alla fine del trimestre terminante alla data di riferimento
(3) Società in accomandita semplice e in nome collettivo, società semplici e società di fatto con meno di 20 addetti
(4) Tasso annuo effettivo globale sulle nuove operazioni con durata superiore a un anno erogate nel trimestre terminante alla data di riferimento, 
riferito ai seguenti tipi di finanziamento: leasing, pronti contro termine (pct) e finanziamenti non revolving (come, ad es., i mutui). Le operazioni 
con finalità di import o export sono escluse
(5) Tasso annuo effettivo globale sulle nuove operazioni con durata superiore a un anno erogate nel trimestre terminante alla data di riferimento. 
A partire dal quarto trimestre 2024 la soglia di segnalazione si è ridotta da 75mila a 30mila euro
(6) Il tasso è espresso in percentuale annua e calcolato come media ponderata dei tassi riferiti alle singole operazioni in essere alla fine del 
periodo di riferimento, utilizzando come pesi i relativi importi. Sono considerate le sole operazioni in euro con la clientela residente. Le imprese 
comprendono le società non finanziarie e le famiglie produttrici; le famiglie consumatrici comprendono le istituzioni senza scopo di lucro e le unità 
non classificabili.

Quando i mercati rallentano e i rendimenti si assottigliano, il risparmio non 
si ritira: cambia forma, ma resta il primo atto di fiducia nel domani.
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Crescita trainata dal Centro, cali marcati per Sud e Isole

Nel secondo trimestre 2025, l’export in valore registra una dinamica congiunturale differenziata a livello 
territoriale: positiva per il Nord-Ovest e il Centro; negativa per il Nord-est e il Sud e Isole.
 
Su base annua, l’export si conferma in forte crescita per il Centro e mostra segnali di recupero per il Nord-
ovest, dopo due trimestri di performance negativa; flette per il Nord-est ed è in forte calo per il Sud e Isole.
 
Nei primi sei mesi del 2025, Lazio, Toscana e Lombardia forniscono gli impulsi positivi maggiori alla 
crescita tendenziale dell’export nazionale; all’opposto, Campania, Piemonte, Sicilia e Sardegna forniscono 
i contributi negativi più ampi.
 
In dettaglio, si stima una crescita congiunturale delle esportazioni per il Centro (+4,6%) e per il Nord-
ovest (+2,1%), una flessione per il Nord-est (-2,4%) e una più ampia contrazione per il Sud e Isole (-14,4%).
 
Nel periodo esaminato, la crescita tendenziale dell’export nazionale in valore (+2,1%) è 
sintesi di dinamiche territoriali differenziate: aumentano le vendite all’estero per il Centro 
(+10,7%) e, in misura più contenuta, per il Nord-ovest (+1,5%), mentre si rilevano una lieve 
riduzione per il Nord-est (-0,5%) e più ampie flessioni per il Sud (-6,6%) e le Isole (-13,3%). 
 
Nei primi sei mesi del 2025, le regioni italiane che registrano gli incrementi su base annua più marcati dell’export 
in valore sono: Lazio (+17,4%), Toscana (+11,8%), Abruzzo (+10,1%) e Friuli-Venezia Giulia (+6,6%). All’opposto, le 
flessioni tendenziali più ampie riguardano Sardegna (-17,3%), Campania (-15,5%), Sicilia (-11,2%) e Molise (-9,8%). 
 
Nello stesso periodo, l’aumento delle vendite di articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 
da Toscana, Lombardia, Lazio e Abruzzo spiega per 3,4 punti percentuali la crescita su base annua 
dell’export nazionale; un ulteriore contributo positivo di 1,0 punti percentuali deriva dalle maggiori 
esportazioni di mezzi di trasporto, autoveicoli esclusi, da Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Sicilia e 
Marche e di metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti, dalla Toscana. 
 
Per contro, le minori vendite di articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici dalla 
Campania, di coke e prodotti petroliferi raffinati da Sicilia e Sardegna e di autoveicoli da 
Piemonte e Campania forniscono un contributo negativo pari a -1,5 punti percentuali. 
 
Nel primo semestre 2025, i contributi positivi maggiori alla crescita su base annua dell’export nazionale 
derivano dall’aumento delle vendite:

•	 del Lazio verso gli Stati Uniti (+133,7%),
•	 della Toscana verso Spagna (+97,5%) e Francia (+27,0%),
•	 della Lombardia verso la Svizzera (+22,5%),
•	 del Friuli-Venezia Giulia verso la Germania (+92,2%).
 
Gli apporti negativi più ampi, invece, provengono dal calo delle vendite della Campania verso la Svizzera 
(-43,1%) e della Toscana verso la Turchia (-37,2%).

OSSERVATORIO AFORISMA

EXPORT ITALIANO NEL 
SECONDO TRIMESTRE 2025
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Esportazioni per ripartizione territoriale e regione.
Gennaio-giugno 2024 e 2025

Ripartizioni e regioni 2024 2025 2024/2025

milioni di euro % milioni di euro % variazioni %

Nord-centro 275.321 87,2 282.611 87,6 2,6

Nord-ovest 118.086 37,4 119.814 37,1 1,5

Piemonte 31.264 9,9 30.494 9,5 -2,5

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 430 0,1 432 0,1 0,3

Liguria 4.050 1,3 4.237 1,3 4,6

Lombardia 82.342 26,1 84.651 26,2 2,8

Nord-est 99.898 31,6 99.351 30,8 -0,5

Trentino-Alto Adige/Südtirol 6.488 2,1 6.437 2,0 -0,8

Bolzano/Bozen 3.764 1,2 3.823 1,2 1,6

Trento 2.724 0,9 2.615 0,8 -4,0

Veneto 40.593 12,9 40.049 12,4 -1,3

Friuli-Venezia Giulia 9.892 3,1 10.540 3,3 6,6

Emilia-Romagna 42.926 13,6 42.324 13,1 -1,4

Centro 57.337 18,2 63.447 19,7 10,7

Toscana 31.302 9,9 34.985 10,8 11,8

Umbria 3.072 1,0 3.001 0,9 -2,3

Marche 7.199 2,3 6.962 2,2 -3,3

Lazio 15.764 5,0 18.499 5,7 17,4

Sud e Isole 34.197 10,8 31.214 9,7 -8,7

Sud 23.529 7,4 21.969 6,8 -6,6

Abruzzo 5.216 1,7 5.745 1,8 10,1

Molise 675 0,2 609 0,2 -9,8

Campania 11.250 3,6 9.505 2,9 -15,5

Puglia 4.944 1,6 4.646 1,4 -6,0

Basilicata 973 0,3 973 0,3 0,0

Calabria 469 0,1 491 0,2 4,6

Isole 10.668 3,4 9.244 2,9 -13,3

Sicilia 6.851 2,2 6.085 1,9 -11,2

Sardegna 3.818 1,2 3.159 1,0 -17,3

Province diverse e non specificate 6.360 2,0 8.801 2,7 38,4

Italia 315.878 100,0 322.626 100,0 2,1
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Esportazioni per ripartizione territoriale e principali paesi e aree geoeconomiche di destinazione.
Gennaio-giugno 2025/Gennaio-giugno 2024

PRINCIPALI PAESI E AREE 
GEOECONOMICHE

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE

Nord-ovest Nord-est Centro Sud e Isole ITALIA

Paesi Ue: 1,0 2,4 10,6 -6,1 2,8

Area euro 0,9 2,3 14,1 -4,2 3,7

     Austria -7,9 0,0 5,7 -3,6 3,7

     Belgio 11,6 -1,5 4,6 -13,4 3,9

     Francia -1,4 -2,0 20,4 -5,9 1,9

     Germania 0,3 7,0 -0,6 0,0 2,6

     Paesi Bassi 10,1 -0,7 -7,5 -17,4 -0,5

     Spagna 1,6 4,1 64,4 0,9 11,8

Cechia 3,7 -0,8 43,3 6,9 6,0

Polonia 0,1 5,0 -4,5 10,2 1,8

Romania 1,8 5,2 -0,1 -12,5 2,1

Paesi extra Ue: 2,0 -4,3 10,7 -10,9 1,4

Paesi europei non Ue 6,0 -8,6 9,1 -15,7 0,5

     Regno Unito -2,8 -14,6 41,0 -0,6 0,8

     Russia -23,4 -15,7 -23,6 -14,4 -17,3

     Svizzera 26,0 -2,0 74,4 -35,3 13,4

     Turchia -13,5 -3,4 -35,1 -12,9 -18,2

Africa settentrionale 5,5 13,0 2,3 -17,9 -1,0

Altri paesi africani -5,7 -0,9 -12,3 -9,4 -5,3

America settentrionale 0,5 -2,0 23,3 3,7 7,1

     Stati Uniti 1,7 -2,2 24,4 2,4 7,8

America centro-meridionale -0,1 1,8 -10,2 -17,2 -3,1

Medio Oriente 5,5 3,0 32,9 -22,9 8,7

Altri paesi asiatici -2,8 -10,7 -9,5 -3,5 -5,1

     Cina -5,4 -17,1 -15,5 -32,6 -11,7

     Giappone 5,7 -17,4 -6,8 -9,2 1,7

     India 2,6 1,5 -8,1 -3,5 0,7

Oceania e altri territori 0,9 -1,7 16,6 -4,8 3,1

OPEC 6,6 8,9 45,1 -24,9 9,9

MERCOSUR 5,5 -5,1 23,6 -2,4 5,0

ASEAN -2,0 0,7 -4,0 37,6 1,7

Mondo 1,5 -0,5 10,7 -8,7 2,1
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Esportazioni per ripartizione territoriale e principali paesi e aree geoeconomiche di destinazione
Composizioni percentuali per paesi e aree geografiche. Gennaio-giugno 2025/Gennaio-giugno 2024

PRINCIPALI PAESI E AREE 
GEOECONOMICHE

Nord-ovest Nord-est Centro Sud e Isole ITALIA

2024 2025 2024 2025 2024 2025 2024 2025 2024 2025

Paesi Ue: 54,1 53,8 56,0 57,6 49,9 49,9 44,6 45,9 51,8 52,2

Area euro 43,0 42,7 43,4 44,7 42,1 43,4 36,1 37,8 41,4 42,0

     Austria 1,8 1,7 3,2 3,2 1,3 1,2 1,1 1,2 2,0 2,1

     Belgio 2,2 2,5 2,3 2,3 7,5 7,1 1,9 1,8 3,1 3,2

     Francia 11,2 10,9 10,6 10,4 9,9 10,7 8,2 8,5 10,2 10,2

     Germania 12,5 12,4 13,4 14,5 9,6 8,6 9,1 10,0 11,7 11,7

     Paesi Bassi 2,8 3,1 2,6 2,6 5,1 4,2 2,7 2,4 3,1 3,0

     Spagna 6,4 6,4 4,9 5,1 4,6 6,9 7,0 7,7 5,5 6,0

Cechia 1,6 1,6 1,6 1,6 0,7 0,9 0,8 1,0 1,3 1,4

Polonia 3,8 3,8 3,4 3,6 2,6 2,3 2,1 2,6 3,2 3,2

Romania 1,6 1,6 2,3 2,4 1,1 1,0 1,0 1,0 1,6 1,6

Paesi extra Ue: 45,9 46,2 44,0 42,4 50,1 50,1 55,4 54,1 48,2 47,8

Paesi europei non Ue 14,5 15,1 12,7 11,6 14,3 14,1 23,3 21,6 14,9 14,6

     Regno Unito 4,1 3,9 5,1 4,4 4,0 5,1 4,1 4,5 4,4 4,3

     Russia 0,6 0,4 0,9 0,8 0,5 0,3 0,2 0,2 0,7 0,5

     Svizzera 5,6 7,0 2,4 2,4 2,6 4,1 11,3 8,0 4,6 5,1

     Turchia 2,2 1,9 2,0 1,9 5,8 3,4 3,0 2,9 2,9 2,3

Africa settentrionale 1,9 2,0 1,5 1,8 1,5 1,4 5,9 5,3 2,2 2,1

Altri paesi africani 0,8 0,8 0,9 0,9 0,8 0,6 1,6 1,6 0,9 0,9

America settentrionale 9,2 9,1 12,3 12,2 14,8 16,4 11,5 13,1 11,4 12,0

     Stati Uniti 8,2 8,2 11,3 11,1 13,8 15,6 10,8 12,1 10,5 11,1

America centro-meridionale 3,5 3,4 3,2 3,3 3,2 2,6 3,7 3,3 3,3 3,1

Medio Oriente 4,1 4,3 3,7 3,8 4,5 5,4 3,1 2,6 3,9 4,2

Altri paesi asiatici 10,5 10,1 8,4 7,6 8,9 7,3 4,9 5,2 8,9 8,3

     Cina 3,2 3,0 2,2 1,8 2,4 1,8 1,2 0,9 2,5 2,1

     Giappone 1,2 1,3 1,6 1,4 1,2 1,0 1,1 1,1 1,3 1,3

     India 1,1 1,1 0,9 0,9 0,6 0,5 0,3 0,3 0,8 0,8

Oceania e altri territori 1,5 1,5 1,3 1,3 2,1 2,2 1,3 1,4 2,5 2,5

OPEC 3,5 3,6 2,9 3,2 3,6 4,7 5,2 4,2 3,5 3,7

MERCOSUR 1,4 1,5 1,0 1,0 0,9 1,0 1,2 1,2 1,2 1,2

ASEAN 1,9 1,9 1,4 1,5 1,6 1,4 0,9 1,4 1,6 1,6

Mondo 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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Esportazioni delle regioni del Nord-ovest (gennaio-giugno 2025) (a)
(quote e variazioni percentuali)

SETTORI

Nord-ovest Piemonte

Quote 2025 Var. % (d) Quote B Var. % (d)

(b) (c) 2025/2024 2024 2025 2025/2024

A Prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca 17,3 0,7 10,8 4,3 5,0 27,3

B Prodotti dell'estrazione di minerali da cave e miniere 12,4 0,1 -10,5 2,5 1,9 -2,8

C Prodotti delle attività manifatturiere 37,9 97,0 1,4 10,2 9,7 -2,8

CA Prodotti alimentari, bevande e tabacco 32,4 8,3 5,5 14,0 13,5 1,4

CB Prodotti tessili e dell'abbigliamento, pelli e accessori 36,7 9,2 -0,2 7,6 8,0 0,9

    13  Prodotti tessili 53,9 2,3 -2,6 16,7 16,4 -4,2

    14 Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 35,4 3,8 -1,0 6,5 6,8 1,1

    15 Articoli in pelle e simili 30,7 3,1 2,8 4,9 5,6 7,9

CC Legno e prodotti in legno; carta e stampa 32,9 1,5 -0,2 9,5 9,5 0,5

    16 Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia 33,3 0,4 -1,3 7,4 7,6 6,0

    17+18 Carta e prodotti di carta; 32,8 1,2 0,1 10,1 10,1 -0,7

CD Coke e prodotti petroliferi raffinati 9,8 0,6 -29,4 3,0 4,4 13,9

CE Sostanze e prodotti chimici 58,9 10,1 1,0 11,3 11,2 -0,9

CF Articoli farmaceutici, chimico medicinali e botanici 24,2 7,2 62,9 1,9 1,5 12,4

CG Articoli in gomma e materie plastiche, a 41,6 5,8 -3,4 13,7 13,4 -4,0

   22 Articoli in gomma 54,0 4,7 -2,8 18,5 18,3 -2,9

   23 Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 20,9 1,1 -6,1 5,6 5,1 -10,4

CH Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti 46,4 13,0 -0,1 6,0 6,4 10,5

CI Computer, apparecchi elettronici e ottici 56,7 4,8 -10,4 7,0 7,0 -6,7

CJ Apparecchi elettrici 40,4 5,4 1,5 6,9 6,5 -5,8

CK Macchine ed apparecchi n.c.a. 40,2 16,4 -3,1 11,4 10,7 -8,1

CL Mezzi di trasporto 37,3 10,2 -4,3 22,5 19,8 -11,0

    291 Autoveicoli 29,1 2,9 -18,1 24,4 20,6 -24,4

CM Prodotti delle altre attività manifatturiere 27,8 4,5 -0,2 7,1 8,8 16,7

310 Mobili 29,5 1,4 -4,8 1,9 1,8 -5,7

D Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 0,0 0,0 (e) - - -

E Prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e risanamento 60,4 0,7 1,5 11,2 11,7 ..

Altri prodotti n.c.a. 22,8 1,4 -0,4 2,7 3,3 19,2

Totale 37,1 100,0 1,5 9,9 9,5 -2,5
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Valle d'Aosta Liguria Lombardia

Quote B Var. % (d) Quote B Var. % (d) Quote B Var. % (d)

2024 2025 2025/2024 2024 2025 2025/2024 2024 2025 2025/2024

.. .. 208,5 5,5 5,2 2,8 7,4 7,2 6,8

0,1 0,1 -23,4 0,4 0,5 45,8 14,6 9,9 -13,4

0,1 0,1 0,9 1,2 1,2 3,5 26,6 26,8 3,0

0,1 0,1 2,4 1,1 1,0 3,1 17,1 17,7 9,0

.. .. 423,3 0,2 0,3 40,8 27,6 28,5 -0,8

.. .. 149,2 0,2 0,5 218,2 37,0 36,9 -2,8

.. .. 345,5 0,2 0,2 18,1 27,8 28,4 -1,6

.. 0,1 449,2 0,1 0,1 -12,0 23,4 24,9 1,6

0,1 0,1 37,5 0,9 0,8 -15,3 22,7 22,6 ..

0,3 0,3 10,5 0,3 0,4 20,7 26,5 24,9 -3,7

.. .. 397,9 1,1 0,9 -18,8 21,5 21,8 1,3

.. .. 431,6 5,3 3,1 -54,5 2,4 2,3 -27,7

.. .. 49,9 3,2 3,4 8,3 43,7 44,2 0,9

.. .. +++ 0,1 0,3 246,0 18,6 22,4 66,8

0,1 0,1 20,3 1,1 1,1 6,5 27,6 27,0 -3,6

0,1 0,1 15,3 1,0 1,0 1,9 35,1 34,6 -2,9

0,1 0,1 31,0 1,1 1,3 13,2 15,0 14,3 -6,1

0,9 0,8 -2,2 0,9 1,2 36,0 40,3 38,0 -2,4

.. .. 2,8 0,7 1,0 19,6 50,8 48,7 -11,4

.. .. -9,7 0,9 1,3 35,9 31,6 32,5 2,1

0,1 0,1 -26,0 1,2 1,1 -15,5 27,8 28,4 -0,4

.. 0,1 12,2 1,7 2,1 27,9 15,1 15,3 2,2

0,1 0,1 23,5 0,1 0,2 22,3 7,2 8,2 2,1

.. 0,1 33,0 0,5 0,5 -6,3 18,6 18,5 -6,6

0,1 0,2 33,5 0,3 0,3 -12,6 28,1 27,3 -4,9

- - - - - - - .. -

0,4 0,2 -64,5 1,2 0,7 -43,7 44,3 47,9 3,7

0,1 0,1 17,6 3,0 3,9 27,2 16,6 15,5 -8,7

0,1 0,1 0,3 1,3 1,3 4,6 26,1 26,2 2,8

(a) Dati provvisori
(b) Quote calcolate 
sul totale nazionale del 
settore
(c) Quote calcolate sul 
totale della ripartizione
(d) Variazione calcolata 
sui flussi del periodo 
dell'anno in corso 
rispetto allo stesso 
periodo dell'anno 
precedente
(e) Per la forte erraticità 
delle serie storiche e 
gli esigui valori degli 
aggregati le relative 
variazioni non sono 
riportate
(-) Il fenomeno non 
esiste
(..) I dati non 
raggiungono la metà 
dell'ordine minimo 
considerato
(+++) Per variazioni 
superiori a 999,9 per 
cento
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Esportazioni delle regioni del Nord-est (gennaio-giugno 2025) (a)
(quote e variazioni percentuali)

SETTORI

Nord-est Trentino-Alto Adige/Südtirol

Quote 2025 Var. % (d) Quote B Var. % (d)

(b) (c) 2025/2024 2024 2025 2025/2024

A Prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca 42,6 2,2 15,3 11,7 12,5 17,9

B Prodotti dell'estrazione di minerali da cave e miniere 10,6 0,1 34,9 1,9 1,6 7,6

C Prodotti delle attività manifatturiere 31,2 96,3 -0,9 1,9 1,8 -2,6

CA Prodotti alimentari, bevande e tabacco 38,1 11,8 2,3 3,7 3,6 4,9

CB Prodotti tessili e dell'abbigliamento, pelli e accessori 31,2 9,5 -5,4 0,8 0,8 -0,9

    13  Prodotti tessili 22,8 1,2 -1,8 1,6 1,5 -10,0

    14 Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 36,0 4,7 -4,1 0,5 0,6 4,5

    15 Articoli in pelle e simili 29,7 3,6 -8,1 0,8 0,8 3,3

CC Legno e prodotti in legno; carta e stampa 35,7 2,0 -0,7 6,8 6,5 -3,8

    16 Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia 45,7 0,6 2,9 8,3 8,4 3,2

    17+18 Carta e prodotti di carta; 32,6 1,4 -2,2 6,4 6,0 -6,6

CD Coke e prodotti petroliferi raffinati 2,3 0,2 -37,3 0,1 0,1 14,9

CE Sostanze e prodotti chimici 20,5 4,2 1,2 1,2 1,2 2,6

CF Articoli farmaceutici, chimico medicinali e botanici 5,4 1,9 8,4 0,1 0,1 -18,2

CG Articoli in gomma e materie plastiche, a 40,5 6,8 -0,7 1,6 1,5 -4,9

   22 Articoli in gomma 28,6 3,0 0,0 1,5 1,5 -1,5

   23 Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 60,5 3,8 -1,2 1,6 1,5 -10,3

CH Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti 28,1 9,5 -3,8 2,0 1,8 -5,6

CI Computer, apparecchi elettronici e ottici 18,0 1,8 -20,6 1,0 1,2 12,3

CJ Apparecchi elettrici 39,3 6,4 -4,0 5,6 3,7 -35,0

CK Macchine ed apparecchi n.c.a. 44,7 22,0 -0,9 2,1 2,2 2,6

CL Mezzi di trasporto 34,6 11,4 7,5 2,0 2,4 22,9

    291 Autoveicoli 43,6 5,3 5,2 0,7 2,4 206,0

CM Prodotti delle altre attività manifatturiere 45,2 8,8 -1,3 0,9 0,9 -4,7

310 Mobili 51,1 2,9 -1,0 0,7 0,7 9,2

D Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 0,0 0,0 (e) - - -

E Prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e risanamento 24,2 0,4 -13,4 1,6 1,7 2,4

Altri prodotti n.c.a. 13,4 1,0 3,8 1,2 1,2 0,3

Totale 30,8 100,0 -0,5 2,1 2,0 -0,8
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Veneto Friuli-Venezia Giulia Emilia-Romagna

Quote B Var. % (d) Quote B Var. % (d) Quote B Var. % (d)

2024 2025 2025/2024 2024 2025 2025/2024 2024 2025 2025/2024

13,3 12,5 4,0 2,2 2,6 29,0 13,6 15,0 21,8

5,2 4,7 15,2 1,0 2,6 212,4 1,9 1,8 17,7

13,1 12,6 -1,5 3,2 3,3 6,4 13,9 13,4 -1,7

14,5 14,6 5,9 2,3 2,5 12,0 18,7 17,4 -2,2

17,7 17,6 -4,5 0,5 0,5 -4,5 12,7 12,3 -6,9

12,0 12,3 0,3 2,0 2,0 -3,8 7,0 6,9 -3,1

16,0 16,1 -2,8 0,2 0,2 2,3 19,6 19,2 -5,5

22,1 21,5 -7,0 0,2 0,2 -14,1 7,7 7,1 -12,1

18,2 18,6 2,5 4,4 4,4 -0,9 6,6 6,2 -6,1

17,4 18,8 10,8 8,2 7,8 -1,7 11,6 10,6 -6,0

18,5 18,5 0,1 3,3 3,3 -0,4 5,1 4,8 -6,2

1,8 1,3 -43,8 0,5 0,5 -23,6 0,5 0,5 -33,8

6,8 7,1 3,4 1,1 1,1 6,3 11,2 11,1 -0,7

2,2 1,5 -3,8 0,2 0,2 11,2 4,4 3,6 15,0

14,6 14,8 -0,1 3,0 3,0 1,5 21,1 21,2 -1,0

13,7 14,0 0,7 3,5 3,6 0,8 9,4 9,5 -1,0

16,0 16,1 -1,3 2,0 2,1 3,7 40,5 40,8 -1,1

13,2 12,4 -3,3 6,5 6,1 -2,2 8,5 7,8 -5,4

7,3 7,2 -8,7 4,5 1,8 -62,0 8,3 7,9 -12,6

19,9 19,7 -2,0 2,9 3,3 12,7 12,1 12,6 2,9

15,9 16,1 -1,3 3,3 3,6 8,8 22,7 22,7 -2,3

4,2 4,0 -1,6 5,9 7,6 30,1 20,6 20,6 1,3

2,3 2,6 -0,9 0,7 0,7 -13,8 33,4 37,9 1,9

30,5 31,5 -2,8 5,3 6,1 8,3 6,4 6,7 -1,5

26,4 25,2 -6,6 16,1 17,7 7,4 7,3 7,5 0,1

.. .. +++ - - - - - -

10,9 10,6 -6,4 4,3 3,1 -31,5 10,1 8,8 -16,0

5,8 6,3 7,0 1,3 1,4 7,8 4,3 4,4 -0,7

12,9 12,4 -1,3 3,1 3,3 6,6 13,6 13,1 -1,4

(a) Dati provvisori
(b) Quote calcolate 
sul totale nazionale del 
settore
(c) Quote calcolate sul 
totale della ripartizione
(d) Variazione calcolata 
sui flussi del periodo 
dell'anno in corso 
rispetto allo stesso 
periodo dell'anno 
precedente
(e) Per la forte erraticità 
delle serie storiche e 
gli esigui valori degli 
aggregati le relative 
variazioni non sono 
riportate
(-) Il fenomeno non 
esiste
(..) I dati non 
raggiungono la metà 
dell'ordine minimo 
considerato
(+++) Per variazioni 
superiori a 999,9 per 
cento
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Esportazioni delle regioni del Centro (gennaio-giugno 2025) (a)
(quote e variazioni percentuali)

SETTORI

Centro Toscana

Quote 2025 Var. % (d) Quote B Var. % (d)

(b) (c) 2025/2024 2024 2025 2025/2024

A Prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca 14,7 1,2 0,0 6,5 5,7 -3,4

B Prodotti dell'estrazione di minerali da cave e miniere 18,1 0,4 18,0 14,0 10,6 -4,5

C Prodotti delle attività manifatturiere 19,9 96,5 11,6 10,1 11,2 12,4

CA Prodotti alimentari, bevande e tabacco 9,9 4,8 -1,0 6,1 5,4 -7,3

CB Prodotti tessili e dell'abbigliamento, pelli e accessori 26,9 12,7 -6,8 20,0 19,1 -8,5

    13  Prodotti tessili 18,3 1,5 -4,8 14,7 14,5 -4,2

    14 Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 23,7 4,8 -4,7 16,3 15,5 -7,9

    15 Articoli in pelle e simili 34,0 6,4 -8,8 26,3 24,8 -10,0

CC Legno e prodotti in legno; carta e stampa 23,9 2,1 -0,1 15,4 15,9 3,6

    16 Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia 14,6 0,3 4,4 5,6 5,6 1,1

    17+18 Carta e prodotti di carta; 26,8 1,8 -0,8 18,4 19,1 3,8

CD Coke e prodotti petroliferi raffinati 8,9 1,0 31,6 0,7 0,5 -38,3

CE Sostanze e prodotti chimici 12,2 4,0 -6,2 5,2 4,9 -5,7

CF Articoli farmaceutici, chimico medicinali e botanici 54,8 30,9 51,7 19,6 27,4 94,2

CG Articoli in gomma e materie plastiche, a 9,9 2,6 -2,4 5,1 5,0 -4,6

   22 Articoli in gomma 9,1 1,5 -1,3 3,6 3,5 -3,3

   23 Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 11,3 1,1 -3,7 7,8 7,4 -5,6

CH Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti 20,0 10,6 25,4 9,2 12,7 42,7

CI Computer, apparecchi elettronici e ottici 13,3 2,1 -3,8 4,5 4,9 0,6

CJ Apparecchi elettrici 12,8 3,3 0,8 4,7 4,5 -6,0

CK Macchine ed apparecchi n.c.a. 10,9 8,4 -9,4 7,0 6,7 -6,9

CL Mezzi di trasporto 14,0 7,2 20,2 6,2 6,0 -2,2

    291 Autoveicoli 8,0 1,5 -12,1 4,3 4,2 -14,1

CM Prodotti delle altre attività manifatturiere 22,8 6,9 -21,2 23,1 18,6 -24,3

310 Mobili 11,6 1,0 -6,1 4,7 4,4 -8,5

D Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 0,0 0,0 (e) - - -

E Prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e risanamento 6,9 0,2 -15,8 4,7 4,0 -18,9

Altri prodotti n.c.a. 15,2 1,8 -17,9 4,0 3,2 -23,4

Totale 19,7 100,0 10,7 9,9 10,8 11,8
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Umbria Marche Lazio

Quote B Var. % (d) Quote B Var. % (d) Quote B Var. % (d)

2024 2025 2025/2024 2024 2025 2025/2024 2024 2025 2025/2024

2,8 2,4 -6,8 1,4 1,3 5,6 5,5 5,3 6,2

0,1 0,1 -26,0 1,1 0,9 0,7 4,3 6,7 97,2

1,0 0,9 -2,1 2,3 2,2 -3,3 4,8 5,6 19,7

1,5 1,5 6,6 0,8 0,8 3,6 2,2 2,3 9,9

1,8 2,0 8,4 3,8 3,5 -12,4 2,1 2,3 6,8

1,0 1,1 7,2 1,0 0,8 -18,1 2,0 1,9 -8,8

3,2 3,6 9,3 2,3 2,0 -17,4 2,2 2,5 11,9

0,6 0,7 4,1 6,7 6,3 -10,2 2,0 2,2 7,4

1,2 1,3 7,0 4,1 3,8 -7,8 3,3 2,9 -10,0

1,8 1,9 6,0 6,2 6,4 4,5 0,6 0,8 28,0

1,0 1,1 7,6 3,5 3,0 -14,4 4,1 3,6 -11,8

.. .. -2,2 0,7 0,7 -26,9 3,8 7,7 54,7

0,7 0,6 -4,4 1,4 1,4 -1,9 5,7 5,3 -8,0

0,1 0,1 11,7 3,8 2,1 -23,5 26,6 25,2 31,4

0,5 0,5 -0,1 2,4 2,4 0,8 2,1 2,1 -0,9

0,5 0,5 4,2 3,2 3,3 2,0 1,8 1,8 -4,9

0,4 0,4 -7,8 0,9 0,9 -6,7 2,4 2,6 4,1

1,9 1,7 -8,4 2,7 2,7 5,9 2,7 2,9 9,9

0,4 0,4 -17,7 1,5 1,7 3,9 6,3 6,3 -7,9

0,3 0,5 61,9 4,3 4,1 -4,7 3,3 3,7 11,9

1,2 1,1 -14,9 2,1 1,8 -18,3 1,3 1,3 -3,6

0,7 0,6 -8,9 1,2 2,2 94,4 3,8 5,2 39,1

0,8 0,9 3,5 0,1 0,2 9,1 2,8 2,7 -14,3

0,3 0,3 -2,9 2,2 2,3 -0,7 1,6 1,5 -8,4

0,9 0,8 -5,8 5,4 5,4 -2,7 1,1 0,9 -12,9

- - - .. - -100,0 - - -

0,2 0,2 -12,8 1,4 1,6 10,1 1,5 1,1 -29,6

0,3 0,3 -2,4 1,2 1,0 -15,6 12,6 10,8 -16,8

1,0 0,9 -2,3 2,3 2,2 -3,3 5,0 5,7 17,4

(a) Dati provvisori
(b) Quote calcolate 
sul totale nazionale del 
settore
(c) Quote calcolate sul 
totale della ripartizione
(d) Variazione calcolata 
sui flussi del periodo 
dell'anno in corso 
rispetto allo stesso 
periodo dell'anno 
precedente
(e) Per la forte erraticità 
delle serie storiche e 
gli esigui valori degli 
aggregati le relative 
variazioni non sono 
riportate
(-) Il fenomeno non 
esiste
(..) I dati non 
raggiungono la metà 
dell'ordine minimo 
considerato
(+++) Per variazioni 
superiori a 999,9 per 
cento
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Esportazioni delle regioni del Sud (gennaio-giugno 2025) (a)
(quote e variazioni percentuali)

SETTORI

Sud e Isole Abruzzo

Quote 2025 Var. % (d) Quote B Var. % (d)

(b) (c) 2025/2024 2024 2025 2025/2024

A Prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca 24,1 4,0 5,1 1,2 1,2 4,8

B Prodotti dell'estrazione di minerali da cave e miniere 25,8 1,0 -17,9 0,1 0,2 241,4

C Prodotti delle attività manifatturiere 9,5 93,3 -9,3 1,7 1,8 10,2

CA Prodotti alimentari, bevande e tabacco 16,6 16,4 3,1 1,6 1,6 5,6

CB Prodotti tessili e dell'abbigliamento, pelli e accessori 4,0 3,9 -6,1 0,9 0,8 -10,5

    13  Prodotti tessili 4,2 0,7 -4,3 1,6 1,6 -2,3

    14 Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 3,9 1,6 -3,2 0,7 0,6 -19,3

    15 Articoli in pelle e simili 4,1 1,6 -9,7 0,8 0,8 -8,7

CC Legno e prodotti in legno; carta e stampa 6,1 1,1 10,4 0,9 1,1 25,8

    16 Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia 4,4 0,2 24,9 0,7 0,9 26,9

    17+18 Carta e prodotti di carta; 6,6 0,9 7,8 0,9 1,2 25,5

CD Coke e prodotti petroliferi raffinati 79,0 17,7 -24,9 .. .. 30,1

CE Sostanze e prodotti chimici 6,6 4,4 -7,3 0,9 0,8 -9,4

CF Articoli farmaceutici, chimico medicinali e botanici 12,2 13,9 -17,3 3,6 4,4 68,0

CG Articoli in gomma e materie plastiche, a 7,2 3,8 5,7 2,1 2,4 12,3

   22 Articoli in gomma 7,7 2,6 2,4 1,9 2,1 9,5

   23 Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 6,4 1,3 12,9 2,4 2,8 16,1

CH Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti 4,6 5,0 12,7 0,9 0,9 -1,9

CI Computer, apparecchi elettronici e ottici 8,3 2,7 9,0 1,4 1,2 -21,5

CJ Apparecchi elettrici 6,2 3,2 -10,1 0,8 0,9 7,9

CK Macchine ed apparecchi n.c.a. 3,2 5,0 8,1 0,6 0,8 36,0

CL Mezzi di trasporto 13,6 14,2 -11,6 5,6 4,8 -12,7

    291 Autoveicoli 18,5 7,1 -24,3 9,3 9,2 -11,1

CM Prodotti delle altre attività manifatturiere 3,3 2,1 6,1 0,9 1,0 3,5

310 Mobili 7,1 1,3 8,2 1,1 1,3 16,2

D Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 0,0 0,0 (e) - - -

E Prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e risanamento 8,0 0,4 -0,3 0,1 0,2 56,4

Altri prodotti n.c.a. 5,6 1,3 1,3 0,4 0,5 1,2

Totale 9,7 100,0 -8,7 1,7 1,8 10,1
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Molise Campania Puglia

Quote B Var. % (d) Quote B Var. % (d) Quote B Var. % (d)

2024 2025 2025/2024 2024 2025 2025/2024 2024 2025 2025/2024

0,1 0,1 20,2 7,9 7,1 -0,6 7,0 6,7 5,6

4,7 .. -100,0 0,1 0,1 -0,8 18,7 11,5 -21,9

0,2 0,2 -3,4 3,6 2,9 -16,9 1,4 1,3 -6,4

0,4 0,5 7,9 8,6 8,2 0,4 3,0 2,9 2,0

.. .. -44,9 1,7 1,7 -2,8 1,3 1,2 -8,9

.. .. -81,4 0,9 0,9 3,1 0,8 0,8 -4,2

.. .. 59,0 2,0 2,2 3,5 1,1 1,0 -10,8

.. .. 72,5 1,7 1,6 -12,0 1,7 1,7 -8,6

0,2 0,2 1,9 3,3 3,6 9,2 0,6 0,5 -2,6

0,2 0,1 -25,9 1,2 1,0 -10,1 0,3 0,8 175,6

0,2 0,2 11,6 4,0 4,4 10,9 0,6 0,5 -26,5

.. .. 4,2 0,3 0,3 -31,3 1,2 1,2 -18,2

1,1 0,9 -14,9 0,7 0,9 20,9 0,7 0,8 8,0

0,1 .. -92,1 14,8 6,4 -39,7 1,6 1,1 0,6

.. 0,1 63,7 1,6 1,8 5,6 1,8 1,7 -7,1

.. 0,1 907,4 2,0 2,1 3,2 2,5 2,2 -12,7

0,1 0,1 -8,3 1,1 1,3 12,9 0,5 0,7 40,5

0,1 .. -62,0 1,7 2,2 31,5 0,4 0,4 -14,8

.. .. -35,3 2,1 2,3 1,6 0,8 0,7 -27,6

.. 0,1 66,4 2,7 3,1 14,7 0,9 0,9 -1,5

.. .. -6,8 0,6 0,6 -5,3 1,2 1,3 -0,7

0,6 0,6 16,0 4,8 3,0 -37,5 2,7 2,0 -23,1

1,1 1,5 20,7 6,3 3,1 -56,2 1,6 1,3 -23,7

.. .. -24,9 0,5 0,6 11,7 1,0 1,2 8,4

0,1 0,1 -17,2 0,8 0,9 -1,0 3,1 3,7 15,2

- - - - .. - - - -

.. .. -48,9 4,4 5,4 17,9 1,3 1,4 -1,4

0,1 0,1 13,1 1,6 2,3 42,1 0,7 0,8 8,2

0,2 0,2 -9,8 3,6 2,9 -15,5 1,6 1,4 -6,0

(a) Dati provvisori
(b) Quote calcolate 
sul totale nazionale del 
settore
(c) Quote calcolate sul 
totale della ripartizione
(d) Variazione calcolata 
sui flussi del periodo 
dell'anno in corso 
rispetto allo stesso 
periodo dell'anno 
precedente
(e) Per la forte erraticità 
delle serie storiche e 
gli esigui valori degli 
aggregati le relative 
variazioni non sono 
riportate
(-) Il fenomeno non 
esiste
(..) I dati non 
raggiungono la metà 
dell'ordine minimo 
considerato
(+++) Per variazioni 
superiori a 999,9 per 
cento
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Esportazioni delle regioni del Sud (gennaio-giugno 2025) (a)
(quote e variazioni percentuali)

SETTORI

Basilicata Calabria

Quote B Var. % (d) Quote B Var. % (d)

2024 2025 2025/2024 2024 2025 2025/2024

A Prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca 0,5 0,6 30,6 0,6 0,6 13,1

B Prodotti dell'estrazione di minerali da cave e miniere 5,8 5,1 12,6 .. .. +++

C Prodotti delle attività manifatturiere 0,3 0,3 -1,6 0,1 0,1 3,0

CA Prodotti alimentari, bevande e tabacco 0,5 0,4 -15,4 0,6 0,6 11,2

CB Prodotti tessili e dell'abbigliamento, pelli e accessori 0,1 0,1 -1,7 0,1 0,1 -4,5

    13  Prodotti tessili 0,6 0,5 -8,3 0,3 0,2 -24,3

    14 Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) .. .. 387,2 .. .. 70,5

    15 Articoli in pelle e simili .. .. -62,7 .. .. 348,1

CC Legno e prodotti in legno; carta e stampa 0,1 0,1 3,9 0,1 0,1 -35,1

    16 Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia .. .. 2,9 0,2 0,2 8,8

    17+18 Carta e prodotti di carta; 0,1 0,1 4,0 0,1 .. -78,7

CD Coke e prodotti petroliferi raffinati .. .. -37,5 .. .. -3,9

CE Sostanze e prodotti chimici 0,1 0,1 12,2 0,6 0,6 -13,3

CF Articoli farmaceutici, chimico medicinali e botanici 0,1 .. -11,6 .. .. -11,2

CG Articoli in gomma e materie plastiche, a 0,1 0,2 75,1 .. 0,1 29,5

   22 Articoli in gomma 0,2 0,3 67,7 .. 0,1 37,8

   23 Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi .. 0,1 137,4 .. .. 12,2

CH Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti 0,1 0,2 48,6 0,1 0,1 25,6

CI Computer, apparecchi elettronici e ottici 0,3 0,1 -80,0 .. 0,1 169,9

CJ Apparecchi elettrici 0,1 0,1 91,9 .. .. 21,9

CK Macchine ed apparecchi n.c.a. 0,1 0,2 73,9 0,1 0,1 13,9

CL Mezzi di trasporto 1,6 1,4 -9,3 0,1 0,1 -20,3

    291 Autoveicoli 3,5 3,1 -19,1 .. .. 159,5

CM Prodotti delle altre attività manifatturiere 0,2 0,2 -4,5 .. .. 11,0

310 Mobili 0,5 0,5 -4,9 0,1 .. -47,7

D Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata - - - - - -

E Prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e risanamento .. 0,1 51,6 0,1 0,3 309,7

Altri prodotti n.c.a. 0,1 0,1 -0,5 0,1 0,1 10,4

Totale 0,3 0,3 .. 0,1 0,2 4,6
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Sicilia Sardegna ITALIA

Quote B Var. % (d) Quote B Var. % (d) Quote B Var. % (d)

2024 2025 2025/2024 2024 2025 2025/2024 2024 2025 2025/2024

7,8 7,7 8,5 0,2 0,1 -21,0 1,5 1,6 10,1

4,8 1,7 -54,5 5,5 7,1 62,8 0,3 0,4 26,7

2,1 1,8 -11,8 1,2 1,0 -17,5 95,3 95,1 2,0

1,8 1,9 15,3 0,4 0,4 6,1 9,3 9,6 5,2

0,1 0,1 12,6 .. .. 0,8 9,9 9,3 -3,8

0,1 0,1 0,4 .. 0,1 30,7 1,7 1,6 -2,6

0,1 0,1 32,8 .. .. -9,5 4,3 4,0 -3,6

0,1 0,1 -14,5 .. .. -11,2 4,0 3,7 -4,7

0,2 0,2 -1,0 0,2 0,3 39,1 1,7 1,7 0,4

0,3 0,3 9,3 0,7 1,1 45,0 0,4 0,4 2,4

0,2 0,2 -6,0 .. 0,1 11,7 1,3 1,3 -0,2

45,7 42,9 -27,6 34,0 34,5 -21,6 2,9 2,2 -22,9

2,3 1,9 -15,8 0,7 0,6 -7,0 6,5 6,4 -0,1

0,3 0,2 -11,2 .. .. -33,8 8,1 11,1 38,9

1,0 1,0 4,2 0,1 0,1 -9,8 5,4 5,2 -1,6

0,8 0,9 10,8 .. .. 14,4 3,4 3,2 -1,5

1,2 1,2 -2,9 0,1 0,1 -17,3 2,0 1,9 -1,7

0,2 0,2 -12,8 0,6 0,7 9,8 10,3 10,4 3,4

2,4 4,0 55,3 .. .. -5,1 3,4 3,1 -7,6

2,3 1,1 -53,2 .. .. -25,7 5,1 5,0 -0,9

0,2 0,2 5,0 0,1 0,1 -20,4 15,9 15,2 -2,5

0,2 1,6 717,1 0,1 0,1 53,3 10,2 10,1 1,3

0,1 0,2 20,6 .. .. 91,5 4,2 3,7 -10,4

0,3 0,3 -3,3 .. .. 206,3 6,5 6,0 -5,9

0,6 0,5 -10,0 .. .. 195,8 1,8 1,7 -2,1

- - - - - - .. 0,1 205,4

1,5 0,4 -73,7 0,2 0,2 -21,3 0,5 0,5 -4,2

1,2 1,2 -5,1 1,2 0,5 -54,0 2,4 2,3 -2,3

2,2 1,9 -11,2 1,2 1,0 -17,3 100,0 100,0 2,1

(a) Dati provvisori
(b) Quote calcolate 
sul totale nazionale del 
settore
(c) Quote calcolate sul 
totale della ripartizione
(d) Variazione calcolata 
sui flussi del periodo 
dell'anno in corso 
rispetto allo stesso 
periodo dell'anno 
precedente
(e) Per la forte erraticità 
delle serie storiche e 
gli esigui valori degli 
aggregati le relative 
variazioni non sono 
riportate
(-) Il fenomeno non 
esiste
(..) I dati non 
raggiungono la metà 
dell'ordine minimo 
considerato
(+++) Per variazioni 
superiori a 999,9 per 
cento
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AA01-Prodotti agricoli, animali e della caccia 

AA02-Prodotti della silvicoltura

AA03-Prodotti della pesca e dell'acquacoltura

BB05-Carbone (esclusa torba)

BB06-Petrolio greggio e gas naturale

BB07-Minerali metalliferi

BB08-Altri minerali da cave e miniere 

CA10-Prodotti alimentari

CA11-Bevande

CA12-Tabacco

CB13-Prodotti tessili

CB14-Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia)

CB15-Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili

CC16-Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio

CC17-Carta e prodotti di carta

CC18-Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati

CD19-Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio

CE20-Prodotti chimici

CF21-Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici

CG22-Articoli in gomma e materie plastiche

CG23-Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi

CH24-Prodotti della metallurgia

CH25-Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature

CI26-Computer e prodotti di elettronica e ottica; elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi

CJ27-Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche

CK28-Macchinari e apparecchiature n.c.a.

CL29-Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

CL30-Altri mezzi di trasporto

CM31-Mobili

CM32-Prodotti delle altre industrie manifatturiere

EE38-Prodotti delle attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; prodotti dell'attività di recupero

JA58-Prodotti delle attività editoriali

JA59-Prodotti delle attività di produzione cinematografica, video e programmi televisivi; registrazioni musicali

MC74-Prodotti delle altre attività professionali, scientifiche e tecniche

RR90-Prodotti delle attività creative, artistiche e d'intrattenimento

RR91-Prodotti delle attività di biblioteche, archivi, musei e di altre attività culturali

SS96-Prodotti delle altre attività di servizi per la persona

VV89-Merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie
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Interscambio commerciale BARI (quote e variazioni percentuali)

Importazioni Esportazioni Bilancia commerciale

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

AA01 500.740.333 461.859.846 579.034.206 168.360.674 162.136.637 168.789.758 -332.379.659 -299.723.209 -410.244.448 

AA02 306.320 846.741 1.408.424 294.155 416.159 487.688 -12.165 -430.582 -920.736 

AA03 20.675.903 26.599.967 26.122.031 3.930.637 3.695.111 3.445.520 -16.745.266 -22.904.856 -22.676.511 

BB05 0 1.240 0 0 0 0 0 -1.240 0 

BB06 0 6.286 9.814 0 0 0 0 -6.286 -9.814 

BB07 0 2.205 5.233 0 2.500 0 0 295 -5.233 

BB08 4.139.721 3.982.900 4.629.372 571.280 443.952 565.780 -3.568.441 -3.538.948 -4.063.592 

CA10 517.473.987 500.648.535 484.948.663 349.308.086 434.656.117 453.252.121 -168.165.901 -65.992.418 -31.696.542 

CA11 4.153.377 2.918.263 2.322.893 49.376.821 61.297.476 47.515.733 45.223.444 58.379.213 45.192.840 

CA12 0 40.374 101.150 852.041 141.188 120.071 852.041 100.814 18.921 

CB13 33.374.829 27.762.666 30.330.377 11.694.742 10.691.635 11.507.018 -21.680.087 -17.071.031 -18.823.359 

CB14 73.691.166 80.350.139 78.746.498 30.100.591 32.746.645 35.073.793 -43.590.575 -47.603.494 -43.672.705 

CB15 59.643.046 53.440.826 52.597.071 17.861.788 21.273.040 17.190.545 -41.781.258 -32.167.786 -35.406.526 

CC16 31.641.673 29.420.206 30.458.382 1.876.709 1.715.096 5.338.936 -29.764.964 -27.705.110 -25.119.446 

CC17 20.828.322 25.409.366 25.799.014 8.454.616 8.148.216 7.860.277 -12.373.706 -17.261.150 -17.938.737 

CC18 0 15.734 23.590 7.225 7.934 11.059 7.225 -7.800 -12.531 

CD19 2.699.915 2.607.308 2.702.571 756.771 647.604 1.240.143 -1.943.144 -1.959.704 -1.462.428 

CE20 145.788.912 82.791.190 78.494.768 63.486.216 43.876.483 43.992.610 -82.302.696 -38.914.707 -34.502.158 

CF21 116.333.024 369.638.426 281.641.962 320.638.357 392.444.761 392.084.337 204.305.333 22.806.335 110.442.375 

CG22 89.655.828 69.661.520 69.193.221 142.518.704 166.741.165 133.881.938 52.862.876 97.079.645 64.688.717 

CG23 12.998.519 17.002.065 13.989.644 13.843.095 8.528.758 15.240.518 844.576 -8.473.307 1.250.874 

CH24 72.819.684 78.688.037 91.617.494 8.145.311 8.959.838 8.847.769 -64.674.373 -69.728.199 -82.769.725 

CH25 63.210.647 67.212.389 61.933.917 38.584.864 32.993.746 32.753.946 -24.625.783 -34.218.643 -29.179.971 

CI26 81.153.270 71.740.232 62.323.751 72.300.989 73.434.361 53.753.408 -8.852.281 1.694.129 -8.570.343 

CJ27 85.612.508 87.838.715 85.248.152 30.426.196 26.638.984 17.722.897 -55.186.312 -61.199.731 -67.525.255 

CK28 206.619.632 195.149.479 197.464.364 269.570.148 253.503.646 283.038.109 62.950.516 58.354.167 85.573.745 

CL29 162.233.363 164.413.990 124.907.701 489.454.690 464.619.902 306.602.214 327.221.327 300.205.912 181.694.513 

CL30 22.395.696 13.128.913 9.242.811 32.511.872 34.089.193 9.148.098 10.116.176 20.960.280 -94.713 

CM31 34.967.459 29.446.092 27.835.084 185.836.532 167.514.333 196.935.591 150.869.073 138.068.241 169.100.507 

CM32 46.991.318 33.974.887 45.829.488 8.329.845 7.280.953 9.227.520 -38.661.473 -26.693.934 -36.601.968 

EE38 1.030.058 1.939.951 1.770.847 1.588.881 3.363.401 6.452.213 558.823 1.423.450 4.681.366 

JA58 677.747 1.332.235 1.525.744 324.431 286.230 289.935 -353.316 -1.046.005 -1.235.809 

JA59 116.361 775.630 681.760 1.500 1.766 128.656 -114.861 -773.864 -553.104 

MC74 0 15.082 21.384 0 0 0 0 -15.082 -21.384 

RR90 43.350 375.382 2.169.184 119.455 60.977 45.302 76.105 -314.405 -2.123.882 

RR91 141.393 542.933 542.931 9.430 0 5.300 -131.963 -542.933 -537.631 

VV89 36.502.400 32.007.871 31.820.543 9.008.752 22.881.621 23.385.235 -27.493.648 -9.126.250 -8.435.308 

Totale 2.448.659.761 2.533.587.621 2.507.494.039 2.330.145.404 2.445.239.428 2.285.934.038 -118.514.357 -88.348.193 -221.560.001 
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Interscambio commerciale Barletta-Andria-Trani  (quote e variazioni percentuali)

Importazioni Esportazioni Bilancia commerciale

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

AA01 8.973.791 12.041.834 11.440.864 39.958.520 43.809.180 49.877.041 30.984.729 31.767.346 38.436.177 

AA02 288.949 137.677 127.336 166.502 11.381 126.382 -122.447 -126.296 -954 

AA03 2.825.218 2.175.468 2.009.896 1.129.651 439.102 1.133.693 -1.695.567 -1.736.366 -876.203 

BB07 0 0 3.251 990 12 713 990 12 -2.538 

BB08 3.707.823 3.946.867 3.838.133 602.715 1.108.952 611.693 -3.105.108 -2.837.915 -3.226.440 

CA10 56.948.805 83.529.815 75.229.902 60.710.887 85.099.662 76.441.012 3.762.082 1.569.847 1.211.110 

CA11 378.887 311.946 945.347 3.841.059 3.675.300 2.935.453 3.462.172 3.363.354 1.990.106 

CA12 0 0 4.295 0 0 0 0 0 -4.295 

CB13 53.326.548 42.792.939 40.489.193 16.656.366 15.990.655 13.796.271 -36.670.182 -26.802.284 -26.692.922 

CB14 75.486.677 69.994.549 73.493.914 52.040.009 50.953.189 44.647.945 -23.446.668 -19.041.360 -28.845.969 

CB15 85.801.049 78.779.341 85.169.406 131.548.842 124.982.883 116.125.007 45.747.793 46.203.542 30.955.601 

CC16 3.125.765 4.821.203 5.059.745 252.474 252.081 478.853 -2.873.291 -4.569.122 -4.580.892 

CC17 8.000.191 10.252.423 10.885.576 1.469.818 870.412 750.466 -6.530.373 -9.382.011 -10.135.110 

CC18 8.604 27.699 28.429 0 0 0 -8.604 -27.699 -28.429 

CD19 3.006.989 1.470.663 644.136 13.756 14.666 21.731 -2.993.233 -1.455.997 -622.405 

CE20 82.317.442 51.444.611 58.326.393 10.568.565 8.571.390 10.892.947 -71.748.877 -42.873.221 -47.433.446 

CF21 842.154 833.078 1.735.053 1.066.537 1.022.159 1.042.454 224.383 189.081 -692.599 

CG22 12.357.996 10.389.067 11.554.196 10.078.189 10.302.846 8.877.607 -2.279.807 -86.221 -2.676.589 

CG23 3.481.066 4.081.229 4.452.298 4.800.812 2.579.833 3.010.141 1.319.746 -1.501.396 -1.442.157 

CH24 675.561 442.733 761.096 527.409 406.727 201.931 -148.152 -36.006 -559.165 

CH25 2.823.781 4.956.606 2.808.107 6.331.753 5.364.868 4.801.338 3.507.972 408.262 1.993.231 

CI26 4.023.091 6.710.986 6.572.113 2.573.520 4.430.936 2.303.491 -1.449.571 -2.280.050 -4.268.622 

CJ27 5.199.091 5.385.361 6.892.332 2.874.904 4.824.581 5.155.774 -2.324.187 -560.780 -1.736.558 

CK28 6.485.700 14.227.122 7.839.057 14.831.152 14.591.226 20.717.090 8.345.452 364.104 12.878.033 

CL29 7.516.195 7.375.770 5.063.661 1.183.406 1.323.295 733.610 -6.332.789 -6.052.475 -4.330.051 

CL30 495.948 806.627 941.550 23.547 35.427 49.154 -472.401 -771.200 -892.396 

CM31 4.050.007 3.552.797 4.310.278 4.661.374 5.369.457 3.922.287 611.367 1.816.660 -387.991 

CM32 3.961.288 3.543.613 3.994.197 730.190 984.089 742.150 -3.231.098 -2.559.524 -3.252.047 

EE38 78.274 481.035 377.757 4.755.841 5.327.100 2.233.571 4.677.567 4.846.065 1.855.814 

JA58 61.886 77.454 140.938 209.338 181.610 232.819 147.452 104.156 91.881 

JA59 12.405 7.444 6.365 0 0 0 -12.405 -7.444 -6.365 

MC74 27 0 0 639 0 0 612 0 0 

RR90 10.084 131.136 317.230 17.500 0 17.025 7.416 -131.136 -300.205 

RR91 103 210.269 202.575 2.500 0 0 2.397 -210.269 -202.575 

SS96 0 1.741 0 0 0 0 0 -1.741 0 

VV89 11.908.149 13.538.012 13.475.005 1.430.813 8.511.578 8.518.765 -10.477.336 -5.026.434 -4.956.240 

Totale 448.179.544 438.479.115 439.139.624 375.059.578 401.034.597 380.398.414 -73.119.966 -37.444.518 -58.741.210 



26 | QUADERNO  SETTEMBRE 2025

Interscambio commerciale Brindisi quote e variazioni percentuali)

Importazioni Esportazioni Bilancia commerciale

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

AA01 12.748.467 16.780.691 12.702.001 1.862.417 3.495.994 3.715.869 -10.886.050 -13.284.697 -8.986.132 

AA02 109.563 31.784 47.735 1.218 79.364 4.715 -108.345 47.580 -43.020 

AA03 24.365.306 24.978.493 27.595.448 7.528.882 7.022.719 8.803.620 -16.836.424 -17.955.774 -18.791.828 

BB05 223.425.567 0 3.530.560 5.941 0 0 -223.419.626 0 -3.530.560 

BB07 0 5.140 0 0 0 0 0 -5.140 0 

BB08 1.620.293 2.079.538 1.655.750 573.145 35.352 74.186 -1.047.148 -2.044.186 -1.581.564 

CA10 146.225.822 127.474.728 112.426.824 41.656.702 63.812.951 49.204.808 -104.569.120 -63.661.777 -63.222.016 

CA11 2.400.458 2.025.079 1.789.763 19.723.921 20.804.313 25.515.949 17.323.463 18.779.234 23.726.186 

CA12 0 0 1.601 0 0 0 0 0 -1.601 

CB13 1.892.458 2.399.617 2.051.512 7.185.085 7.429.869 6.579.699 5.292.627 5.030.252 4.528.187 

CB14 2.050.852 2.200.290 2.678.950 1.009.427 3.290.657 2.385.690 -1.041.425 1.090.367 -293.260 

CB15 5.947.203 7.729.485 6.188.351 9.384.127 12.602.892 8.636.471 3.436.924 4.873.407 2.448.120 

CC16 2.887.071 4.100.138 4.680.898 386.851 645.626 484.014 -2.500.220 -3.454.512 -4.196.884 

CC17 101.849 342.895 185.036 561.800 12.328.447 640.235 459.951 11.985.552 455.199 

CC18 75.880.689 46.531.140 23.260.519 1.476.056 42.087 52.962 -74.404.633 -46.489.053 -23.207.557 

CD19 47.701.631 39.273.343 51.174.722 142.848.599 81.515.597 79.573.767 95.146.968 42.242.254 28.399.045 

CE20 2.119.009 1.870.896 4.135.975 12.356.795 3.660.417 9.533.611 10.237.786 1.789.521 5.397.636 

CF21 12.657.934 16.281.094 18.740.812 73.236.192 76.984.456 77.397.363 60.578.258 60.703.362 58.656.551 

CG22 6.025.700 7.924.923 8.809.329 1.381.677 3.125.640 2.297.732 -4.644.023 -4.799.283 -6.511.597 

CG23 32.378.219 32.592.512 27.905.251 1.237.628 1.595.183 1.485.147 -31.140.591 -30.997.329 -26.420.104 

CH24 9.734.509 7.152.994 8.274.078 9.704.381 9.051.608 7.419.976 -30.128 1.898.614 -854.102 

CH25 6.082.539 7.637.943 8.308.211 2.487.298 3.222.510 5.266.585 -3.595.241 -4.415.433 -3.041.626 

CI26 4.288.649 4.787.813 7.503.263 3.474.525 4.944.981 8.719.244 -814.124 157.168 1.215.981 

CJ27 44.988.075 27.040.053 38.654.320 21.751.150 43.165.370 18.796.553 -23.236.925 16.125.317 -19.857.767 

CK28 2.342.509 1.721.931 1.533.298 2.846.896 2.200.671 6.747.231 504.387 478.740 5.213.933 

CL29 140.181.013 67.794.017 70.164.537 95.608.097 95.679.491 92.756.400 -44.572.916 27.885.474 22.591.863 

CL30 1.933.409 2.195.300 2.336.176 2.834.469 2.623.110 2.168.189 901.060 427.810 -167.987 

CM31 3.232.000 3.727.561 4.992.008 1.469.128 3.100.492 3.013.788 -1.762.872 -627.069 -1.978.220 

CM32 163.554 258.317 2.833.076 5.557.364 6.947.729 4.380.897 5.393.810 6.689.412 1.547.821 

EE38 21.100 50.794 18.247 78.383 26.353 3.278.937 57.283 -24.441 3.260.690 

JA58 8.903 19.542 161.057 0 0 0 -8.903 -19.542 -161.057 

JA59 2.207 0 0 0 0 0 -2.207 0 0 

MC74 4.248 170.653 138.324 48.637 12.800 4.400 44.389 -157.853 -133.924 

RR90 4.260 75.331 77.093 2.389 0 0 -1.871 -75.331 -77.093 

RR91 7.866.324 9.852.644 9.937.413 2.206.589 5.116.307 5.233.238 -5.659.735 -4.736.337 -4.704.175 

VV89 821.391.390 467.106.679 464.492.138 470.485.769 474.562.986 434.171.276 -350.905.621 7.456.307 -30.320.862 

Totale 5.905.688.118 5.303.024.636 5.441.296.163 4.993.172.886 4.944.369.206 4.646.357.458 -912.515.232 -358.655.430 -794.938.705 



27 | QUADERNO  SETTEMBRE 2025

Interscambio commerciale Foggia  (quote e variazioni percentuali)

Importazioni Esportazioni Bilancia commerciale

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

AA01 31.455.679 40.472.457 52.700.676 65.687.630 58.815.572 60.112.116 34.231.951 18.343.115 7.411.440 

AA02 67.135 63.518 90.537 395.164 672.588 544.531 328.029 609.070 453.994 

AA03 882.436 895.062 957.881 291.661 580.053 651.255 -590.775 -315.009 -306.626 

BB06 0 5.496 4.610 18.674 17.447 24.812 18.674 11.951 20.202 

BB07 0 0 4.322 0 0 0 0 0 -4.322 

BB08 3.118.702 2.551.026 2.710.631 848.189 629.056 1.148.401 -2.270.513 -1.921.970 -1.562.230 

CA10 53.564.678 51.252.042 59.931.544 113.216.476 121.832.263 148.826.133 59.651.798 70.580.221 88.894.589 

CA11 455.942 6.291.367 3.148.161 12.486.432 12.717.132 12.613.026 12.030.490 6.425.765 9.464.865 

CA12 0 0 1.697 0 0 0 0 0 -1.697 

CB13 1.728.326 2.054.985 2.584.991 110.186 144.038 755.145 -1.618.140 -1.910.947 -1.829.846 

CB14 7.976.927 7.851.751 6.078.067 3.175.190 2.151.406 1.925.246 -4.801.737 -5.700.345 -4.152.821 

CB15 4.130.067 4.551.295 4.375.087 69.970 290.775 289.798 -4.060.097 -4.260.520 -4.085.289 

CC16 2.923.922 2.610.090 2.598.883 1.603.529 488.671 2.902.158 -1.320.393 -2.121.419 303.275 

CC17 9.984.944 4.791.214 6.425.839 2.882.704 3.998.041 9.085.333 -7.102.240 -793.173 2.659.494 

CC18 9.091 61.253 57.349 0 0 0 -9.091 -61.253 -57.349 

CD19 6.145.640 7.170.341 7.878.817 315.472 63.513 71.153 -5.830.168 -7.106.828 -7.807.664 

CE20 25.178.819 24.706.043 22.988.116 4.552.702 2.347.188 1.967.381 -20.626.117 -22.358.855 -21.020.735 

CF21 2.877.507 3.523.913 3.678.409 161.490 158.916 285.029 -2.716.017 -3.364.997 -3.393.380 

CG22 36.492.782 41.283.031 37.457.075 2.058.248 1.721.604 1.503.543 -34.434.534 -39.561.427 -35.953.532 

CG23 17.377.549 22.567.138 17.084.946 13.143.851 12.726.163 16.342.766 -4.233.698 -9.840.975 -742.180 

CH24 3.147.870 11.137.162 8.290.354 384.846 395.519 396.520 -2.763.024 -10.741.643 -7.893.834 

CH25 47.710.056 26.304.323 10.429.710 1.043.152 285.018 423.898 -46.666.904 -26.019.305 -10.005.812 

CI26 14.590.521 16.350.333 20.052.616 2.316.083 4.921.243 1.405.556 -12.274.438 -11.429.090 -18.647.060 

CJ27 30.901.350 17.239.284 10.674.209 7.198.534 3.177.805 2.214.314 -23.702.816 -14.061.479 -8.459.895 

CK28 146.316.383 170.788.054 134.585.984 6.206.343 7.278.616 7.550.695 -140.110.040 -163.509.438 -127.035.289 

CL29 3.987.700 5.401.899 47.270.250 201.372.233 162.180.719 138.335.862 197.384.533 156.778.820 91.065.612 

CL30 14.094.234 13.300.686 71.605.606 53.633.701 5.149.957 33.683.812 39.539.467 -8.150.729 -37.921.794 

CM31 1.168.743 1.160.814 1.723.438 1.386.365 1.338.484 1.558.103 217.622 177.670 -165.335 

CM32 9.005.590 7.995.833 7.066.495 191.468 12.858.805 360.436 -8.814.122 4.862.972 -6.706.059 

EE38 1.148.472 594.665 1.389.732 1.031.987 100.306 1.137.181 -116.485 -494.359 -252.551 

JA58 2.156.989 4.779.612 4.194.129 126.730 25.215 19.148 -2.030.259 -4.754.397 -4.174.981 

JA59 45.721 22.043 15.189 0 0 0 -45.721 -22.043 -15.189 

MC74 0 40 80 0 0 0 0 -40 -80 

RR90 11.374 228.757 216.304 46.292 8.199 19.334 34.918 -220.558 -196.970 

RR91 1.085 83.363 76.967 0 6.704 11.248 -1.085 -76.659 -65.719 

VV89 15.021.849 12.012.014 12.154.312 2.327.123 5.090.868 5.989.199 -12.694.726 -6.921.146 -6.165.113 

Totale 493.678.083 510.100.904 560.503.013 498.282.425 422.171.884 452.153.132 4.604.342 -87.929.020 -108.349.881 



28 | QUADERNO  SETTEMBRE 2025

Interscambio commerciale Lecce quote e variazioni percentuali)

Importazioni Esportazioni Bilancia commerciale

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

AA01 12.712.966 17.659.033 24.614.914 16.592.426 20.303.728 17.303.301 3.879.460 2.644.695 -7.311.613 

AA02 70 110.600 134.577 77.929 67.562 94.998 77.859 -43.038 -39.579 

AA03 2.276.562 2.380.263 2.246.869 23.155 3.152 0 -2.253.407 -2.377.111 -2.246.869 

BB05 0 1 0 1.297 0 0 1.297 -1 0 

BB06 0 0 977 0 10.497 14.930 0 10.497 13.953 

BB07 0 0 3.873 0 0 0 0 0 -3.873 

BB08 438.085 611.441 665.352 56.447 39.693 55.334 -381.638 -571.748 -610.018 

CA10 36.243.263 36.167.743 34.758.483 19.724.207 21.686.033 23.701.667 -16.519.056 -14.481.710 -11.056.816 

CA11 842.684 656.701 663.250 15.646.455 17.006.202 13.904.393 14.803.771 16.349.501 13.241.143 

CA12 0 0 1.997 0 0 0 0 0 -1.997 

CB13 7.234.680 5.347.041 4.801.598 6.381.394 5.389.377 5.153.235 -853.286 42.336 351.637 

CB14 13.855.137 12.672.509 14.296.271 20.342.493 23.343.445 18.055.082 6.487.356 10.670.936 3.758.811 

CB15 38.593.600 31.065.822 39.550.995 67.029.613 58.491.201 55.017.189 28.436.013 27.425.379 15.466.194 

CC16 4.817.669 5.356.127 5.837.551 215.363 210.897 384.534 -4.602.306 -5.145.230 -5.453.017 

CC17 4.584.730 4.359.675 4.416.033 1.404.026 1.016.588 979.598 -3.180.704 -3.343.087 -3.436.435 

CC18 6.011 8.312 8.541 0 0 0 -6.011 -8.312 -8.541 

CD19 34.861 218.420 459.457 10.683 167.376 162.717 -24.178 -51.044 -296.740 

CE20 8.697.689 10.343.141 22.846.584 5.877.032 4.533.610 4.221.173 -2.820.657 -5.809.531 -18.625.411 

CF21 4.854.221 5.205.970 7.952.289 3.589.267 6.777.402 3.572.822 -1.264.954 1.571.432 -4.379.467 

CG22 25.167.445 17.435.121 16.318.901 5.785.407 5.206.194 6.186.538 -19.382.038 -12.228.927 -10.132.363 

CG23 12.333.225 14.114.749 16.694.633 4.698.041 4.063.551 6.421.320 -7.635.184 -10.051.198 -10.273.313 

CH24 21.989.534 22.735.619 15.106.184 4.721.902 7.000.612 7.799.879 -17.267.632 -15.735.007 -7.306.305 

CH25 13.149.532 11.493.824 13.070.924 15.007.493 9.683.690 8.891.408 1.857.961 -1.810.134 -4.179.516 

CI26 10.524.670 9.576.883 13.863.282 4.092.888 4.217.565 2.924.789 -6.431.782 -5.359.318 -10.938.493 

CJ27 14.909.784 13.510.041 12.455.473 6.008.190 4.677.468 4.513.290 -8.901.594 -8.832.573 -7.942.183 

CK28 38.632.286 44.744.574 42.601.726 220.477.044 289.010.085 271.320.256 181.844.758 244.265.511 228.718.530 

CL29 3.758.756 4.011.994 5.104.966 11.382.493 18.342.928 18.321.910 7.623.737 14.330.934 13.216.944 

CL30 1.014.934 1.095.424 947.513 4.677.724 1.723.540 1.101.265 3.662.790 628.116 153.752 

CM31 15.673.482 21.582.248 32.301.025 2.222.846 1.173.818 709.942 -13.450.636 -20.408.430 -31.591.083 

CM32 7.235.265 8.596.536 10.596.152 1.573.001 2.921.669 3.168.733 -5.662.264 -5.674.867 -7.427.419 

EE38 806.977 656.362 474.985 885.273 786.901 1.608.432 78.296 130.539 1.133.447 

JA58 69.445 148.685 61.492 156.528 81.737 54.847 87.083 -66.948 -6.645 

JA59 24.060 62.861 35.354 0 2.540 1.536 -24.060 -60.321 -33.818 

MC74 38.782 343.524 293.565 65.503 127.857 45.130 26.721 -215.667 -248.435 

RR90 6.439 104.914 109.637 0 0 0 -6.439 -104.914 -109.637 

RR91 18.190.396 15.007.420 15.189.135 1.930.218 6.260.970 7.246.341 -16.260.178 -8.746.450 -7.942.794 

VV89 318.717.240 317.383.578 358.484.558 440.656.338 514.327.888 482.936.589 121.939.098 196.944.310 124.452.031 

Totale 2.448.659.761 2.533.587.621 2.507.494.039 2.330.145.404 2.445.239.428 2.285.934.038 -118.514.357 -88.348.193 -221.560.001 



29 | QUADERNO  SETTEMBRE 2025

Interscambio commerciale Taranto  (quote e variazioni percentuali)

Importazioni Esportazioni Bilancia commerciale

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

AA01 6.419.277 8.594.414 13.539.000 21.453.439 25.238.976 30.062.583 15.034.162 16.644.562 16.523.583 

AA02 5.200 71.205 63.829 4.539 0 0 -661 -71.205 -63.829 

AA03 1.016.327 1.677.413 2.621.344 21.831 235.409 261.493 -994.496 -1.442.004 -2.359.851 

BB05 274.046.286 195.519.904 161.919.831 0 0 0 -274.046.286 -195.519.904 -161.919.831 
BB06 231.041.830 210.267.047 235.148.605 238.396.655 179.162.799 139.275.564 7.354.825 -31.104.248 -95.873.041 

BB07 282.070.686 194.530.528 202.525.078 3.201 10.000 0 -282.067.485 -194.520.528 -202.525.078 

BB08 55.425 458.252 526.428 38.685 5.005 3.653 -16.740 -453.247 -522.775 

CA10 7.406.644 7.104.126 7.062.823 10.608.462 9.169.944 13.038.388 3.201.818 2.065.818 5.975.565 

CA11 8.102.513 7.336.238 4.005.875 32.531.645 38.771.720 41.768.285 24.429.132 31.435.482 37.762.410 

CA12 0 0 0 47.106 8.659 0 47.106 8.659 0 

CB13 7.765.132 6.319.109 9.451.728 3.232.516 2.509.121 2.580.244 -4.532.616 -3.809.988 -6.871.484 

CB14 10.262.183 10.471.942 9.888.790 28.842.198 29.398.694 24.534.717 18.580.015 18.926.752 14.645.927 

CB15 6.396.681 7.293.252 8.988.605 1.535.446 1.358.251 2.975.610 -4.861.235 -5.935.001 -6.012.995 

CC16 3.689.276 3.363.784 3.643.127 301.511 284.087 324.700 -3.387.765 -3.079.697 -3.318.427 

CC17 2.438.284 2.805.492 2.430.333 680.853 428.262 369.701 -1.757.431 -2.377.230 -2.060.632 

CD19 86.528.424 16.661.090 81.679.372 148.422.312 103.919.565 84.243.586 61.893.888 87.258.475 2.564.214 

CE20 42.054.836 19.751.268 33.718.781 7.396.302 8.990.005 21.243.907 -34.658.534 -10.761.263 -12.474.874 

CF21 3.757.869 3.730.846 2.658.087 360.602 417.334 211.891 -3.397.267 -3.313.512 -2.446.196 

CG22 23.437.244 18.214.557 15.792.337 6.438.233 6.617.975 5.644.955 -16.999.011 -11.596.582 -10.147.382 

CG23 34.109.571 30.221.081 30.967.309 1.316.663 944.832 1.614.071 -32.792.908 -29.276.249 -29.353.238 

CH24 26.296.576 26.594.864 30.853.550 169.278.469 56.457.701 38.017.893 142.981.893 29.862.837 7.164.343 

CH25 13.241.894 12.320.612 18.165.536 11.233.647 9.182.137 9.461.048 -2.008.247 -3.138.475 -8.704.488 

CI26 9.769.637 12.576.963 10.817.850 1.548.244 2.017.062 1.136.370 -8.221.393 -10.559.901 -9.681.480 

CJ27 217.831.975 149.040.136 127.841.947 118.204.302 99.788.340 103.510.793 -99.627.673 -49.251.796 -24.331.154 

CK28 19.508.827 17.946.564 24.334.161 17.916.425 14.357.735 15.853.557 -1.592.402 -3.588.829 -8.480.604 

CL29 5.728.918 4.682.113 3.604.589 1.087.606 1.012.300 1.378.673 -4.641.312 -3.669.813 -2.225.916 

CL30 19.202.955 26.432.722 23.234.271 48.185.206 83.099.423 59.700.209 28.982.251 56.666.701 36.465.938 

CM31 4.138.206 10.040.766 12.680.519 1.057.458 1.090.276 1.100.796 -3.080.748 -8.950.490 -11.579.723 

CM32 15.433.701 17.728.336 18.347.440 548.930 545.600 1.197.233 -14.884.771 -17.182.736 -17.150.207 

EE38 41.883 189.970 157.015 4.427.773 4.064.415 4.494.147 4.385.890 3.874.445 4.337.132 

JA58 77.117 166.659 343.202 185.193 79.482 106.175 108.076 -87.177 -237.027 

JA59 74.336 18.468 28.718 0 3.915 0 -74.336 -14.553 -28.718 

RR90 26.921 227.796 147.630 19.394 167.231 32.819 -7.527 -60.565 -114.811 

RR91 1.744 32.008 31.324 0 0 0 -1.744 -32.008 -31.324 

VV89 13.083.722 13.977.214 13.963.757 3.218.526 7.696.168 6.620.948 -9.865.196 -6.281.046 -7.342.809 

Totale 1.375.062.100 1.036.366.739 1.111.182.791 878.543.372 687.032.423 610.764.009 -496.518.728 -349.334.316 -500.418.782 



30 | QUADERNO  SETTEMBRE 2025

Interscambio commerciale Puglia  (quote e variazioni percentuali)

Importazioni Esportazioni Bilancia commerciale

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

1°semestre 

2023

1°semestre 

2024

1°semestre 

2025

AA01 573.050.513 557.408.275 694.031.661 313.915.106 313.800.087 329.860.668 -259.135.407 -243.608.188 -364.170.993 

AA02 777.237 1.261.525 1.872.438 939.507 1.247.054 1.258.314 162.270 -14.471 -614.124 

AA03 52.041.752 58.706.666 61.553.469 12.925.817 11.975.546 14.295.581 -39.115.935 -46.731.120 -47.257.888 

BB05 497.471.853 195.521.145 165.450.391 7.238 0 0 -497.464.615 -195.521.145 -165.450.391 

BB06 231.041.830 210.278.829 235.164.006 238.415.329 179.190.743 139.315.306 7.373.499 -31.088.086 -95.848.700 

BB07 282.070.686 194.537.873 202.541.757 4.191 12.512 713 -282.066.495 -194.525.361 -202.541.044 

BB08 13.080.049 13.630.024 14.025.666 2.690.461 2.262.010 2.459.047 -10.389.588 -11.368.014 -11.566.619 

CA10 817.863.199 806.176.989 774.358.239 595.224.820 736.256.970 764.464.129 -222.638.379 -69.920.019 -9.894.110 

CA11 16.333.861 19.539.594 12.875.289 133.606.333 154.272.143 144.252.839 117.272.472 134.732.549 131.377.550 

CA12 0 40.374 110.740 899.147 149.847 120.071 899.147 109.473 9.331 

CB13 105.321.973 86.676.357 89.709.399 45.260.289 42.154.695 40.371.612 -60.061.684 -44.521.662 -49.337.787 

CB14 183.322.942 183.541.180 185.182.490 135.509.908 141.884.036 126.622.473 -47.813.034 -41.657.144 -58.560.017 

CB15 200.511.646 182.860.021 196.869.515 227.429.786 218.999.042 200.234.620 26.918.140 36.139.021 3.365.105 

CC16 49.085.376 49.671.548 52.278.586 4.636.437 3.596.458 9.913.195 -44.448.939 -46.075.090 -42.365.391 

CC17 45.938.320 47.961.065 50.141.831 15.453.817 26.789.966 19.685.610 -30.484.503 -21.171.099 -30.456.221 

CC18 23.706 112.998 117.909 7.225 7.934 11.059 -16.481 -105.064 -106.850 

CD19 174.296.518 74.658.962 116.624.872 150.995.050 104.854.811 85.792.292 -23.301.468 30.195.849 -30.832.580 

CE20 351.739.329 228.309.596 267.549.364 234.729.416 149.834.273 161.891.785 -117.009.913 -78.475.323 -105.657.579 

CF21 130.783.784 384.803.129 301.801.775 338.173.048 404.480.989 406.730.144 207.389.264 19.677.860 104.928.369 

CG22 199.769.229 173.264.390 169.056.542 240.114.973 267.574.240 233.491.944 40.345.744 94.309.850 64.435.402 

CG23 86.325.630 95.911.185 91.998.159 39.184.139 31.968.777 44.926.548 -47.141.491 -63.942.408 -47.071.611 

CH24 157.307.444 172.190.927 174.533.929 184.295.565 74.815.580 56.749.139 26.988.121 -97.375.347 -117.784.790 

CH25 149.870.419 129.440.748 114.682.272 81.905.290 66.561.067 63.751.614 -67.965.129 -62.879.681 -50.930.658 

CI26 126.143.728 124.593.340 121.937.823 85.319.022 92.243.677 66.790.199 -40.824.706 -32.349.663 -55.147.624 

CJ27 358.743.357 277.801.350 250.615.376 168.186.651 144.052.159 141.836.312 -190.556.706 -133.749.191 -108.779.064 

CK28 462.550.903 469.895.846 445.479.612 550.752.262 621.906.678 617.276.260 88.201.359 152.010.832 171.796.648 

CL29 185.567.441 187.607.697 187.484.465 707.327.324 649.679.815 472.119.500 521.759.883 462.072.118 284.635.035 

CL30 197.384.780 122.558.389 176.136.288 234.640.147 219.777.031 196.438.938 37.255.367 97.218.642 20.302.650 

CM31 61.931.306 67.978.017 81.186.520 197.999.044 179.109.478 206.394.908 136.067.738 111.131.461 125.208.388 

CM32 85.859.162 75.566.766 90.825.780 12.842.562 27.691.608 17.709.860 -73.016.600 -47.875.158 -73.115.920 

EE38 3.269.218 4.120.300 7.003.412 18.247.119 20.589.852 20.306.441 14.977.901 16.469.552 13.303.029 

JA58 3.064.284 6.555.439 6.283.752 1.080.603 680.627 3.981.861 -1.983.681 -5.874.812 -2.301.891 

JA59 281.786 905.988 928.443 1.500 8.221 130.192 -280.286 -897.767 -798.251 

MC74 2.234 15.122 21.464 639 0 0 -1.595 -15.122 -21.464 

RR90 134.759 1.477.248 3.282.237 316.781 377.064 164.010 182.022 -1.100.184 -3.118.227 

RR91 155.024 1.048.818 1.040.527 14.319 6.704 16.548 -140.705 -1.042.114 -1.023.979 

SS96 0 1.741 0 0 0 0 0 -1.741 0 

VV89 102.572.840 96.395.175 96.540.165 20.122.021 55.557.512 56.993.726 -82.450.819 -40.837.663 -39.546.439 

Totale 5.905.688.118 5.303.024.636 5.441.296.163 4.993.172.886 4.944.369.206 4.646.357.458 -912.515.232 -358.655.430 -794.938.705 
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Da gennaio a maggio 2025 mezzo miliardo di euro in meno, rispetto all’anno scorso

La Puglia all’ultimo posto tra le regioni italiane in base alla crescita del fatturato nei primi cinque mesi del 2025, 
in base ai dati più recenti sulla fatturazione elettronica.
Da gennaio a maggio di quest’anno, le imprese pugliesi hanno fatturato, complessivamente, 35,4 miliardi di euro 
contro i 35,9 dello stesso periodo dell’anno scorso. Vale a dire mezzo miliardo di euro in meno, pari a una flessione 
dell’1,2 per cento.

L’agricoltura ha perso il 21,7 per cento del proprio fatturato (da poco più di un miliardo di euro a 803). Le attività 
manifatturiere calano del 5,3 per cento (da 7,3 miliardi di euro a 6,9). Le attività commerciali, sotto forma di ditte 
individuali, vedono ridurre il fatturato del 4 per cento (da un miliardo 307 milioni a un miliardo 256 milioni).
La fatturazione elettronica ha avuto un effetto positivo sulla lotta all’evasione fiscale e contributiva, con un 
incremento delle entrate, ma non solo. Inoltre, consente un’attività di monitoraggio che ci consente di comprendere 
meglio l’andamento dell’economia locale e nazionale. In particolare, da gennaio a maggio di quest’anno, in Puglia, 
le società di commercio hanno fatturato ben 11,8 miliardi di euro. Seguono le attività manifatturiere (6,9 miliardi di 
euro), le società di costruzioni (3,8 miliardi di euro), le attività professionali, scientifiche e tecniche (1,9 miliardi di 
euro), le attività di supporto alle imprese, noleggio ed agenzie di viaggio (997 milioni di euro), le aziende agricole 
(803 milioni di euro), le società di fornitura di luce e gas (322 milioni di euro), le attività degli alloggi, come alberghi 
e affittacamere (135 milioni di euro). 
Non tutti i settori arretrano, ad esempio.

In controtendenza, infatti, è sorprendente il balzo delle società di fornitura di luce e gas: +41,5 per cento (da 227,4 
milioni a 321,8). 
Le attività degli alloggi crescono del 6,4 per cento ma esprimono un fatturato complessivo di 135,5 milioni di euro 
contro i 127,6 dello stesso periodo dell’anno scorso. In attesa dei dati della stagione estiva, il settore si conferma non 
ancora destagionalizzato e a basso valore aggiunto.
Sempre da gennaio a maggio di quest’anno, le attività professionali, scientifiche e tecniche hanno fatturato circa 
due miliardi di euro. Le società del settore delle costruzioni hanno emesso fatture per 3,8 miliardi, più o meno quanto 
come l’anno scorso. La contrazione di appena 64 milioni di euro (-1,7 per cento su base tendenziale) è dovuta alla 
riduzione delle agevolazioni fiscali in ambito privato, compensate, ma solo in parte, dai lavori pubblici sostenuti dal 
Pnrr.

A livello nazionale, nel periodo gennaio-maggio 2025, l’imponibile Iva, rilevato tramite la fatturazione elettronica, 
è aumentato, complessivamente, del 2,7 per cento rispetto allo stesso periodo del 2024. L’imponibile delle società 
ha evidenziato un aumento del 3,1 per cento mentre quello delle ditte individuali ha mostrato una diminuzione 
dell’1,8 per cento. Il peso dell’imponibile delle società sul totale è risultato pari al 93,5 per cento. 
Il peso maggiore tra le regioni risulta quello della Lombardia (30,9 per cento), che ha segnato un aumento di 
imponibile pari al 3,6 per cento, incidendo con un +1,1 per cento sul totale (+2,7 per cento). Il Lazio è la seconda regione 
per peso sul totale (16 per cento), segnando un aumento dell’imponibile pari al 4,8 per cento, con un’incidenza di 
+0,8 per cento rispetto al totale. Per le ditte individuali il peso maggiore tra le regioni risulta quello della Lombardia 
(20,1 per cento), che ha segnato una diminuzione di imponibile pari allo 0,7 per cento. Il Veneto è la seconda regione 
per peso sul totale (9,6 per cento), segnando una diminuzione dell’imponibile dell’1,6 per cento.
Per le società il peso maggiore tra le regioni risulta ancora quello della Lombardia (31,6 per cento), che ha segnato 
un aumento di imponibile pari al 3,8 per cento, incidendo con un +1,2 per cento sul totale delle società (+3,1 per 
cento). Il Lazio è la seconda regione per peso sul totale (16,5 per cento), segnando un aumento dell’imponibile pari 
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al 5,0 per cento, con un’incidenza di +0,8 per cento rispetto al totale.
A livello settoriale, il peso maggiore è quello relativo al commercio all’ingrosso e al dettaglio (25,8 per cento). Le 
attività manifatturiere risultano la seconda attività per peso sul totale (23,5 per cento). 

Al contrario l’attività di fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata, il cui peso è pari all’8,5 per 
cento, ha registrato una crescita dell’imponibile del 25 per cento, con un’incidenza di +1,8 per cento rispetto al totale.
Per le ditte individuali il peso maggiore a livello settoriale risulta quello delle attività professionali, scientifiche e 
tecniche (27,7 per cento), che ha segnato un aumento di imponibile pari allo 0,2 per cento. Il commercio è risultato il 
secondo settore per peso sul totale (16,8 per cento), segnando una diminuzione dell’imponibile pari al 3,2 per cento.
Per le società il peso maggiore a livello settoriale risulta quello relativo al commercio (26,4 per cento), che ha 
segnato una sostanziale invarianza di imponibile. Le attività manifatturiere sono risultate il secondo settore per peso 
sul totale (24,6 per cento), segnando una diminuzione dell’imponibile pari all’1,5 per cento.

Variazione percentuale della fatturazione elettronica da gennaio a maggio 2025
rispetto allo stesso periodo del 2024(

Regione Variazioni 
percentuali Regione Variazioni 

percentuali

Abruzzo 0,20% Piemonte -0,30%

Basilicata 1,40% Puglia -1,20%

Calabria 1,10% Sardegna 5,00%

Campania 1,80% Sicilia 3,20%

Emilia-Romagna 1,80% Toscana -0,30%

Friuli-Venezia Giulia 2,40% Trentino-Alto Adige 4,90%

Lazio 4,80% Umbria 2,70%

Liguria 6,30% Valle D’Aosta -0,40%

Lombardia 3,60% Veneto 2,00%

Marche 0,70% Italia 2,70%

Molise 6,20%

Dettaglio per settore economico del fatturato in Puglia gennaio-maggio 2025

Commercio 11.770.798.814

Attività manifatturiere 6.930.102.538

Costruzioni 3.825.754.502

Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.919.166.272

Supporto alle imprese, noleggio ed agenzie di viaggio 997.110.189

Agricoltura, silvicoltura e pesca 803.263.833

Fornitura di luce e gas 321.815.634

Attività degli alloggi 135.463.138
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Fatturazione elettronica delle imprese pugliesi

gennaio-maggio 2024 gennaio-maggio 2025 var. var.%

Società 30.082.012.595 30.015.157.357 -66.855.239 -0,20%

Ditte e persone fisiche 5.789.536.306 5.427.694.141 -361.842.165 -6,20%

Totale 35.871.548.902 35.442.851.498 -428.697.404 -1,20%

Commercio - società 10.477.658.097 10.515.133.449 37.475.352 0,40%

Commercio - ditte e 

persone fisiche
1.307.623.801 1.255.665.365 -51.958.436 -4,00%

Attività manifatturiere 

- società
7.316.874.528 6.930.102.538 -386.771.991 -5,30%

Costruzioni - società 3.889.981.790 3.825.754.502 -64.227.288 -1,70%

Agricoltura, silvicoltura 

e pesca - ditte e 

persone fisiche

1.026.073.873 803.263.833 -222.810.040 -21,70%

Supporto alle imprese, 

noleggio ed agenzie di 

viaggio - società

932.112.655 997.110.189 64.997.534 7,00%

Attività professionali, 

scientifiche e tecniche 

- società

677.901.554 727.942.291 50.040.737 7,40%

Attività professionali, 

scientifiche e tecniche 

- liberi professionisti

1.186.758.273 1.191.223.981 4.465.708 0,40%

Fornitura di luce e gas 

- società
227.426.025 321.815.634 94.389.609 41,50%

Attività degli alloggi - 

società
116.498.411 123.585.917 7.087.506 6,10%

Attività degli alloggi - 

ditte e persone fisiche
11.133.082 11.877.221 744.139 6,70%
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Fatturazione elettronica delle imprese regioni

gennaio-maggio 2024 gennaio-maggio 2025 var. var.%

Abruzzo 15.764.864.444 15.798.265.888 33.401.444 0,20%

Basilicata 5.035.337.554 5.104.361.567 69.024.013 1,4%

Campania 60.357.026.959 61.447.104.679 1.090.077.720 1,80%

Emilia-Romagna 112.541.964.016 114.596.680.714 2.054.716.698 1,80%

Friuli-Venezia G 18.341.348.864 18.789.236.740 447.887.876 2,4%

Liguria 21.607.800.136 22.972.888.577 1.365.088.442 6,30%

Lombardia 412.818.222.593 427.867.786.829 15.049.564.236 3,60%

Marche 23.392.533.385 23.564.632.284 172.098.899 0,7%

Piemonte 84.661.681.314 84.384.184.038 -277.497.276 -0,30%

Puglia 35.871.548.902 35.442.851.498 -428.697.404 -1,20%

Sardegna 11.324.063.646 11.885.281.602 561.217.956 5,0%

Toscana 66.840.848.390 66.651.572.428 -189.275.962 -0,30%

Trentino-Alto Adige 33.040.461.434 34.675.242.946 1.634.781.513 4,90%

Umbria 15.611.695.446 16.031.216.543 419.521.097 2,7%

Valle D’Aosta 2.429.919.919 2.420.051.698 -9.868.221 -0,40%

Veneto 115.368.885.273 117.655.352.104 2.286.466.831 2,00%

Altri enti 54.000.237.586 55.054.762.772 1.054.525.186 2,0%

Italia 1.349.113.663.434 1.386.122.657.205 37.008.993.771 2,70%

"Quando l’economia rallenta, non sempre è il motore a guastarsi: a volte è 
la strada che cambia direzione. In Puglia, il calo del fatturato racconta più di 

una crisi: svela la necessità di rinnovare il viaggio, non solo il veicolo".
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Secondo trimestre 2025: record di nuove imprese in Italia, trainano Lazio, Lombardia e Puglia

C’è fermento nel motore imprenditoriale del Paese: il secondo trimestre del 2025 si chiude con un saldo positivo 
di +32.800 imprese tra iscrizioni e cessazioni. È il miglior risultato degli ultimi cinque anni nello stesso periodo, 
segnale che l’Italia delle imprese, nonostante le incertezze globali, continua a crescere.
Il bilancio dei territori
Tra aprile e giugno sono nate 80.205 nuove imprese, mentre 47.405 hanno cessato l’attività. Il tasso di crescita 
complessivo si attesta allo 0,56%, in accelerazione rispetto allo 0,50% dello stesso trimestre del 2024. Lo stock 
complessivo delle imprese raggiunge quota 5.885.209 al 30 giugno 2025. Nel complesso, i numeri di questo secondo 
trimestre confermano una vitalità diffusa del sistema produttivo nazionale.

Geografia dell’impresa: Lazio e Lombardia in testa

Il Centro Italia si distingue per il ritmo più sostenuto di ampliamento della base imprenditoriale, con un tasso di 
crescita pari allo 0,62%. In particolare, è il Lazio a registrare la performance migliore tra le regioni, con un saldo attivo 
di 4.679 imprese e una variazione positiva dello 0,79%.

Il Nord-Ovest, con un saldo positivo di 8.898 imprese, conferma il proprio peso sul panorama nazionale, trainato 
dalla Lombardia, che si attesta come prima regione per stock di imprese registrate (948.382), mostrando un saldo 
positivo di 6.180 unità, pari a una crescita dello 0,66%.

Il Nord-Est registra un incremento di 5.641 imprese, portando il numero complessivo a 1.103.717 e un tasso di crescita 
dello 0,51%, mentre, passando al Mezzogiorno, la Puglia evidenzia un dinamismo superiore alla media nazionale, con 
un saldo positivo di 2.508 imprese e una crescita dello 0,67%.
Piemonte e Toscana, infine, condividono un identico saldo attivo di 1.885 nuove imprese, segnalando un miglioramento 
dei rispettivi contesti territoriali rispetto al 2024.

Le forme giuridiche: sprint delle società di capitali
La spinta più forte arriva dalle società di capitali, che registrano un saldo attivo di 19.985 unità, frutto di 28.462 
nuove iscrizioni a fronte di sole 8.477 cessazioni. La crescita dell’1,03% rispetto al trimestre precedente conferma il 
progressivo consolidamento dell’impresa strutturata come modello di riferimento per i neo-imprenditori.
Le ditte individuali mantengono il primato numerico, con uno stock pari a 2.941.345 unità, e contribuiscono al bilancio 
positivo del trimestre con un saldo di 12.771 imprese, corrispondente a un tasso di crescita dello 0,43%.
In controtendenza le società di persone, che segnano un saldo negativo di 290 unità, determinato da un numero di 
cessazioni (4.150) superiore alle iscrizioni (3.860), con un tasso di variazione pari a -0,04%.
Le altre forme giuridiche (cooperative, meno rilevanti in termini quantitativi sul totale delle imprese) chiudono il 
trimestre con un saldo positivo di 334 imprese e una crescita dello 0,19%.

I settori: costruzioni, ristorazione e servizi tecnici guidano la ripresa
Il settore delle costruzioni registra il saldo positivo più elevato, con 5.448 nuove imprese. Seguono le attività dei 
servizi di alloggio e ristorazione, che crescono di 4.595 unità, e le attività professionali, scientifiche e tecniche, in 
aumento di 3.368 unità, con una variazione dello stock pari all’1,31%.
Si segnalano inoltre crescite molto marcate, in termini percentuali, nelle attività finanziarie e assicurative (+1,62%, 
pari a 2.298 nuove imprese), nella fornitura di energia elettrica, gas e aria condizionata (+1,55%, con 225 nuove 
imprese) e nel settore dell’istruzione privata (+1,45%, con 528 unità aggiuntive).
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Nati-mortalità per regioni e aree geografiche - 2° trimestre 2025
 Valori assoluti e tassi di crescita % rispetto al trimestre precedente

regioni e aree geografiche iscrizioni cessazioni
saldo

trimestrale

imprese 
registrate al 
30/06/2025

tasso di 
crescita 2° 
trim.2025

tasso di 
crescita 2° 
trim.2024

Piemonte 5.667 3.782 1.885 419.635 0,45 0,37

Valle D’Aosta 175 105 70 11.968 0,57 0,50

Lombardia 13.820 7.640 6.180 948.382 0,66 0,69

Trentino - A.A. 1.415 685 730 113.478 0,65 0,58

Veneto 6.116 3.688 2.428 460.752 0,53 0,45

Friuli - V.G. 1.260 818 442 97.196 0,46 0,46

Liguria 2.038 1.275 763 158.643 0,48 0,37

Emilia-Romagna 5.803 3.762 2.041 432.291 0,47 0,50

Toscana 5.375 3.490 1.885 393.178 0,48 0,42

Umbria 1.144 735 409 90.308 0,45 0,27

Marche 1.759 1.118 641 145.310 0,44 0,41

Lazio 9.106 4.427 4.679 594.145 0,79 0,64

Abruzzo 1.728 1.076 652 144.282 0,45 0,43

Molise 428 325 103 33.084 0,31 0,33

Campania 8.081 4.910 3.171 593.301 0,53 0,52

Puglia 5.391 2.883 2.508 374.793 0,67 0,64

Basilicata 618 370 248 57.880 0,43 0,32

Calabria 2.164 1.455 709 183.507 0,39 0,45

Sicilia 6.075 3.653 2.422 466.554 0,52 0,37

Sardegna 2.042 1.208 834 166.522 0,50 0,02

Nord-Ovest 21.700 12.802 8.898 1.538.628 0,58 0,56

Nord-Est 14.594 8.953 5.641 1.103.717 0,51 0,49

Centro 17.384 9.770 7.614 1.222.941 0,62 0,51

Sud e Isole 26.527 15.880 10.647 2.019.923 0,53 0,44

Italia 80.205 47.405 32.800 5.885.209 0,56 0,50

Forme giuridiche

Società di capitali 28.462 8.477 19.985 1.951.679 1,03 1,00

Società di persone 3.860 4.150 -290 815.571 -0,04 -0,08

Ditte individuali 46.648 33.877 12.771 2.941.345 0,43 0,36

Altre forme 1.235 901 334 176.614 0,19 0,19

Totale 80.205 47.405 32.800 5.885.209 0,56 0,50
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Nati-mortalità delle imprese per i principali settori di attività - 2° trimestre 2025
Valori assoluti e variazioni % dello stock di imprese rispetto al trimestre precedente

settori di attività
Imprese

registrate al 
30.06.2025

Variazione
assoluta 2° 
trimestre 

2025

Variazione 
%

2° trim 
2025

Variazione%
2° trim 2024

Commercio e riparazione di autoveicoli 1.356.126 1.985 0,15 0,19

Costruzioni 828.056 5.448 0,66 0,69

Agricoltura, silvicoltura pesca 682.529 857 0,13 0,18

Attività manifatturiere 493.440 543 0,11 0,13

Attività dei servizi alloggio e ristorazione 458.609 4.595 1,01 1,08

Attività immobiliari 311.377 2.901 0,94 0,86

Attività professionali, scientifiche e tecniche 259.899 3.368 1,31 1,62

Altre attività di servizi 255.391 2.109 0,83 0,83

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese 221.487 2.719 1,24 1,13

Trasporto e magazzinaggio 157.139 1.020 0,65 0,60

Attività finanziarie e assicurative 144.321 2.298 1,62 1,14

Servizi di informazione e comunicazione 142.173 1.065 0,75 0,72

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 82.784 651 0,79 1,13

Sanità e assistenza sociale 48.643 352 0,73 1,06

Istruzione 36.858 528 1,45 1,21

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 14.741 225 1,55 1,12

Fornitura di acqua; reti fognarie, gestione di rifiuti 11.140 33 0,30 0,00

Estrazione di minerali da cave e miniere 3.339 -15 -0,45 -0,25

Le imprese nascono dove la speranza diventa azione: anche nei tempi 
incerti, l’Italia costruisce futuro un’attività alla volta
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Totale imprese - 2° trimestre 2025
 Iscrizioni, cessazioni, saldi e tassi di crescita trimestrali per province
Valori assoluti e tassi di crescita % rispetto al trimestre precedente

Provincia Iscrizioni
Cessa-
zioni

Saldo 
trim.

Tasso di 
crescita 

trim.
Provincia Iscrizioni Cessa-zioni

Saldo 
trim.

Tasso di 
crescita 

trim.

Agrigento 557 320 237 0,58 Fermo 207 142 65 0,35

Alessandria 466 354 112 0,29 Ferrara 368 286 82 0,26

Ancona 481 328 153 0,41 Firenze 1.403 892 511 0,5

Aosta 175 105 70 0,57 Foggia 1.043 554 489 0,7

Arezzo 419 285 134 0,38
Forlì - 
Cesena

474 337 137 0,34

Ascoli Piceno 295 147 148 0,7 Frosinone 639 363 276 0,58

Asti 253 163 90 0,41 Genova 958 662 296 0,35

Avellino 443 309 134 0,32 Gorizia 160 84 76 0,81

Bari 2.058 957 1.101 0,8 Grosseto 338 200 138 0,48

Belluno 202 125 77 0,56 Imperia 387 236 151 0,6

Benevento 334 222 112 0,34 Isernia 102 75 27 0,31

Bergamo 1.226 763 463 0,51 L’Aquila 347 255 92 0,31

Biella 186 134 52 0,33 La Spezia 300 163 137 0,67

Bologna 1.303 772 531 0,58 Latina 784 434 350 0,62

Bolzano 826 386 440 0,71 Lecce 1.163 670 493 0,66

Brescia 1.637 889 748 0,64 Lecco 328 212 116 0,47

Brindisi 504 260 244 0,63 Livorno 412 311 101 0,32

Cagliari 882 558 324 0,48 Lodi 245 164 81 0,51

Caltanissetta 290 208 82 0,33 Lucca 570 330 240 0,6

Campobasso 326 250 76 0,31 Macerata 423 255 168 0,5

Caserta 1.235 773 462 0,48 Mantova 401 315 86 0,24

Catania 1.518 788 730 0,74
Massa 
Carrara

242 141 101 0,48

Catanzaro 404 320 84 0,26  Matera 213 152 61 0,29

Chieti 483 246 237 0,55 Messina 711 398 313 0,5

Como 698 373 325 0,68 Milano 6.197 3.052 3.145 0,81

Cosenza 835 467 368 0,56 Modena 1.091 645 446 0,64

Cremona 373 253 120 0,44
Monza e 
Brianza

1.057 596 461 0,64

Crotone 216 160 56 0,31 Napoli 4.547 2.645 1.902 0,63

Cuneo 812 555 257 0,4 Novara 395 251 144 0,5

Enna 167 121 46 0,31 Nuoro 319 205 114 0,37
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Totale imprese - 2° trimestre 2025
 Iscrizioni, cessazioni, saldi e tassi di crescita trimestrali per province
Valori assoluti e tassi di crescita % rispetto al trimestre precedente

Provincia Iscrizioni
Cessa-
zioni

Saldo 
trim.

Tasso di 
crescita 

trim.
Provincia Iscrizioni Cessa-zioni

Saldo 
trim.

Tasso di 
crescita 

trim.

Oristano 135 91 44 0,32 Sassari 706 354 352 0,65

Padova 1.200 743 457 0,49 Savona 393 214 179 0,63

Palermo 1.255 867 388 0,38 Siena 293 203 90 0,33

Parma 572 387 185 0,43 Siracusa 519 326 193 0,52

Pavia 601 366 235 0,53 Sondrio 180 80 100 0,73

Perugia 866 563 303 0,44 Taranto 623 442 181 0,35

Pesaro e 
Urbino

353 246 107 0,32 Teramo 422 287 135 0,38

Pescara 476 288 188 0,52 Terni 278 172 106 0,49

Piacenza 315 205 110 0,39 Torino 3.219 2.090 1.129 0,51

Pisa 610 361 249 0,61 Trapani 619 371 248 0,52

Pistoia 412 314 98 0,32 Trento 589 299 290 0,57

Pordenone 312 217 95 0,38 Treviso 1.089 608 481 0,58

Potenza 405 218 187 0,51 Trieste 251 149 102 0,65

Prato 676 453 223 0,67 Udine 537 368 169 0,36

Ragusa 439 254 185 0,53 Varese 877 577 300 0,45

Ravenna 428 309 119 0,33 Venezia 1.130 568 562 0,75

Reggio 
Calabria

506 403 103 0,2 Verbania 140 102 38 0,31

Reggio Emilia 723 472 251 0,48 Vercelli 196 133 63 0,43

Rieti 191 141 50 0,35 Verona 1.197 758 439 0,48

Rimini 529 349 180 0,46
Vibo 
Valentia

203 105 98 0,7

Roma 7.047 3.198 3.849 0,88 Vicenza 994 629 365 0,47

Rovigo 304 257 47 0,19 Viterbo 445 291 154 0,42

Salerno 1.522 961 561 0,47 Italia 80.205 47.405 32.800 0,56
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Cresce il numero delle aziende, ma diminuiscono fatturati e scambi commerciali
Le aziende pugliesi hanno fatturato 428,7 milioni di euro in meno

Aumentano le imprese in Puglia, ma «rallenta» l’economia. Potrebbe sembrare un paradosso, ma è quello che sta 
accadendo nella nostra regione. Sono state prese in esame tutte le aziende, ad eccezione di quelle inattive e di 
quelle sottoposte a procedure concorsuali. I dati sono aggiornati al 30 giugno 2025.
Anche nel secondo trimestre di quest’anno, il saldo della nati-mortalità è positivo, confermando il trend dell’ultimo 
decennio. Sarà la voglia d’impresa, sarà il crescente ricorso agli incentivi per l’auto-imprenditorialità, sarà l’apertura 
della partita Iva vista come alternativa alla disoccupazione.

Sta di fatto che, da aprile a giugno scorsi, le iscrizioni al Registro delle imprese delle camere di commercio 
pugliesi, sono state superiori alle cancellazioni, per un saldo di 2.508 attività in più, con 5.391 nuove aziende a 
fronte di 2.883 cessazioni, per un tasso di crescita dello 0,67 per cento, persino superiore alla media nazionale (0,56 
per cento). Ma non è tutto oro quel che luccica.
L’andamento del numero delle imprese, seppur positivo, può rappresentare solo un indicatore utile ai fini statistici, 
ma non è sufficiente, da solo, a comprendere l’andamento dell’economia nella sua complessità. Anzi, l’aumento 
del numero delle attività può tradursi, in certi casi, in un’eccessiva frammentazione del tessuto imprenditoriale, 
rappresentando uno dei principali freni alla sviluppo della Puglia.
L’anno in corso, infatti, non può certo paragonarsi al periodo successivo alla pandemia, con un’economia in rapida 
ripresa. Nonostante la crescita del numero delle aziende, infatti, il fatturato e gli scambi commerciali diminuiscono.

Da gennaio a maggio di quest’anno, le imprese pugliesi hanno fatturato, complessivamente, 35.442.851.498 
euro contro i 35.871.548.902 dello stesso periodo dell’anno scorso. Vale a dire 428.697.404 euro in meno, pari a 
una flessione dell’1,2 per cento.

Riguardo agli scambi commerciali con l’estero, l’impatto dei dazi potrebbe essere maggiore e soprattutto più a 
lungo termine, se le imprese esportatrici più grandi o comunque in grado di “multi-nazionalizzarsi” (che sono quelle 
che pesano di più per l’export) decidessero di trasferire parte della produzione all’interno dei confini degli Stati Uniti, 
per non perdere i propri clienti, con una perdita di capacità produttiva nel nostro Paese.
Abbiamo già registrato una prima fase di rallentamento dell’economia con l’aumento dei tassi di interesse stabilito 
dalla Banca centrale europea al fine di contrastare la crescente inflazione. Oltre alla burocrazia, un forte freno 
alla sviluppo della Puglia è rappresentato proprio dall’eccessiva frammentazione del tessuto imprenditoriale. Va 
detto che la nostra regione è storicamente caratterizzata da una fitta rete di micro, piccole e medie imprese, ma 
questa peculiarità, che in passato ha consentito di sviluppare un sistema produttivo specializzato e molto flessibile, 
rappresenta oggi un elemento di rischio perché comporta una minore competitività su un mercato sempre più 
globale, con l’agguerrita concorrenza delle multinazionali e dei grandi player. 
Basti pensare alle difficoltà a cui tante aziende andranno incontro, proprio a causa delle ridotte dimensioni, 
nell’assolvimento dell’obbligo di approntare assetti organizzativi, amministrativi e contabili adeguati, anche al fine 
di favorire l’emersione tempestiva della crisi, così come imposto dalla recente riforma della disciplina della crisi 
dell’impresa e dell’insolvenza. La sopravvivenza delle micro, piccole e medie imprese pugliesi dovrà passare dalla 
“messa in rete” che sappiamo potrà dar vita ad attività capaci di esprimere intenti comuni ed interessi condivisi, 
nella consapevolezza che in tal modo possono aumentare non solo le economie di scala, ma anche la competitività 
sui mercati.

OSSERVATORIO AFORISMA

AUMENTANO LE IMPRESE IN PUGLIA, 
MA «RALLENTA» L’ECONOMIA
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PUGLIA

Nati-
mortalità 
imprese

Registrate % Attive % Iscrizioni % Cessazioni %
Saldo 2° 
trimestre 

2025

Saldo 2° 
trimestre 

2024

Bari 138.628 0,80% 122.054 0,91% 2.058 1,50% 957 0,70% 1.101 911 

Brindisi 39.123 0,63% 33.127 0,74% 504 1,30% 260 0,67% 244 268 

Foggia 70.297 0,70% 62.643 0,79% 1.043 1,49% 554 79,00% 489 437 

Lecce 75.092 0,66% 65.448 0,76% 1.163 1,56% 670 0,90% 493 505 

Taranto 51.653 0,35% 43.404 0,42% 623 1,21% 442 0,86% 181 298 

Puglia 374.793 0,67% 326.676 0,77% 5.391 1,45% 2.883 0,77% 2.508 2.419 

Principali 
settori 

economici
Agricoltura % Industria % Costruzioni % Commercio % Servizi %

Bari 23.727 0,62% 11.713 0,30% 16.855 0,80% 36.038 0,28% 42.417 1,60%

Brindisi 7.152 0,38% 2.625 0,08% 5.081 0,83% 10.591 0,20% 10.853 0,82%

Foggia 23.518 0,56% 3.882 0,28% 7.154 0,72% 15.832 0,44% 15.936 1,78%

Lecce 9.155 0,84% 5.833 -0,05% 10.619 0,62% 21.737 0,12% 22.993 1,42%

Taranto 10.078 0,31% 3.570 0,22% 5.712 0,49% 13.911 -0,05% 14.095 0,69%

Puglia 73.630 0,56% 27.623 0,19% 45.421 0,71% 98.109 0,22% 106.294 1,38%

Fatturazione imprese 
pugliesi

2024 2025 Var. 2025 su 2024 Var. 2025 su 2024

gennaio 7.319.838.563 6.883.273.570 -436.564.993 -6,0%

febbraio 6.919.264.920 6.610.973.872 -308.291.048 -4,5%

marzo 7.076.158.263 7.298.473.036 222.314.773 3,1%

aprile 6.975.627.842 7.269.215.957 293.588.115 4,2%

maggio 7.580.659.313 7.380.915.063 -199.744.250 -2,6%

totale 35.871.548.902 35.442.851.498 -428.697.404 -1,2%

fonte: Osservatorio Economico Aforisma

Nell’ultimo decennio, il settore che è cresciuto di più, ma solo in termini quantitativi, è quello dei servizi di alloggio e 
ristorazione. 
A fronte di dati sulle presenze molto incoraggianti, riscontriamo un impatto limitato sulla crescita del territorio. 
A conferma che un aumento esponenziale del numero di attività non conferma uno sviluppo altrettanto esponenziale 
dell’economia, soprattutto se resta bassa la produttività, distogliendo risorse umane e di capitale a quei settori ad 
alto valore aggiunto, come manifatturiero e costruzioni.
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Negli ultimi sei anni la provincia di Lecce ha vissuto una trasformazione demografica silenziosa ma profonda. 
Secondo i dati elaborati dal nostro centro studi, la popolazione complessiva è passata da 786.408 residenti nel 
2019 a 763.778 nel 2025, registrando una diminuzione netta di 22.630 persone, pari a −2,88 %. Praticamente come 
se in 6 anni avessimo cancellato la città di Copertino.

Un calo costante, che riflette dinamiche strutturali ormai consolidate: invecchiamento della popolazione, saldo 
naturale negativo, migrazione giovanile verso i grandi centri nazionali ed europei.
L’andamento annuale della popolazione mostra un calo costante dal 2019 al 2025. La curva discendente è il risultato 
combinato di fattori naturali (più decessi che nascite) e sociali (mobilità giovanile e scarsa attrazione di nuovi residenti). 
Nessun singolo anno segna un crollo drastico, ma la continuità del trend indica un processo strutturale e non 
episodico.

Comuni in calo e in crescita: due Salenti a confronto
L’analisi territoriale mette in luce una dicotomia crescente tra i poli urbani e le aree interne.

OSSERVATORIO AFORISMA

DEMOGRAFIA IN MOVIMENTO: LECCE 
E IL SALENTO TRA CALO DIFFUSO E 
POLI DI ATTRAZIONE (2019–2025)

Comune Variazione 
(ab.)

Gallipoli −1.487

Galatina −1.133

Copertino −855

Casarano −811

Maglie −771
Comune Variazione 

(ab.)

Lecce +789

Cavallino +439

Porto Cesareo +210

Lizzanello +164

Melendugno +133

I comuni che hanno registrato il maggior calo 
demografico tra 2019 e 2025 sono:
A perdere popolazione sono in larga parte centri di 
medie dimensioni, che scontano la riduzione delle 
nascite, la chiusura di attività produttive tradizionali e 
la difficoltà di attrarre nuova occupazione.
Al contrario, i comuni in crescita si concentrano nel 

In questi casi, la crescita è trainata da fattori di 
prossimità urbana, mobilità abitativa interna e, in 
parte, da investimenti turistici e infrastrutturali.
Il confronto tra i due gruppi di comuni mostra con 
chiarezza la tendenza in atto:

• Concentrazione demografica nei centri urbani e 
costieri.
• Perdita progressiva nei comuni interni e nelle aree 
rurali.
• Polarizzazione socio-economica tra territori in 
crescita e territori in contrazione.

Questa dinamica è coerente con fenomeni osservati in 
altre aree del Mezzogiorno, dove le aree metropolitane 
esercitano una forza centripeta sulla popolazione 
attiva, lasciando indietro i piccoli comuni.
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Il calo demografico non è solo un indicatore statistico: è un fattore strutturale che condiziona l’economia locale.
    • Servizi pubblici e welfare: meno popolazione significa meno domanda, ma anche minori entrate fiscali per i 
comuni.
    • Mercato del lavoro: l’emigrazione giovanile riduce la base produttiva, ostacolando l’innovazione.
    • Attrattività territoriale: la concentrazione turistica e residenziale in pochi poli rischia di accentuare squilibri 
interni. 
Per invertire questa tendenza occorrono politiche integrate, capaci di agire su più fronti: infrastrutture, innovazione, 
servizi sociali, attrazione di investimenti e valorizzazione del capitale umano locale.

Comune Totale 
maschi

Totale 
femmine

Totale Totale 
maschi

Totale 
femmine

Totale Totale 
maschi

Totale 
femmine

Totale

2025 2019 Differenza 2019-2025

Lecce 44.980 49.273 94.253 44.192 49.292 93.484 788 -19 769

Cavallino 6.323 6.713 13.036 6.056 6.541 12.597 267 172 439

Porto Cesareo 3.257 3.234 6.491 3.151 3.130 6.281 106 104 210

Lizzanello 5.830 5.984 11.814 5.705 5.945 11.650 125 39 164

Melendugno 4.936 5.099 10.035 4.870 5.032 9.902 66 67 133

Lequile 4.182 4.394 8.576 4.120 4.377 8.497 62 17 79

Alezio 2.697 2.965 5.662 2.686 2.930 5.616 11 35 46

Giurdignano 977 972 1.949 946 977 1.923 31 -5 26

Tiggiano 1.435 1.397 2.832 1.409 1.409 2.818 26 -12 14

Sanarica 703 763 1.466 698 758 1.456 5 5 10

Salve 2.175 2.368 4.543 2.157 2.392 4.549 18 -24 -6

Montesano Salentino 1.269 1.350 2.619 1.290 1.339 2.629 -21 11 -10

Seclì 860 955 1.815 877 971 1.848 -17 -16 -33

Patù 810 835 1.645 805 877 1.682 5 -42 -37

Castro 1.108 1.208 2.316 1.109 1.251 2.360 -1 -43 -44

Giuggianello 542 583 1.125 574 602 1.176 -32 -19 -51

San Cassiano 980 964 1.944 994 1.008 2.002 -14 -44 -58

Uggiano la Chiesa 2.062 2.257 4.319 2.069 2.311 4.380 -7 -54 -61

Carpignano Salentino 1.811 1.837 3.648 1.832 1.878 3.710 -21 -41 -62

Martignano 764 775 1.539 799 816 1.615 -35 -41 -76

Zollino 870 951 1.821 909 1.004 1.913 -39 -53 -92

Bagnolo del Salento 853 866 1.719 882 933 1.815 -29 -67 -96

Palmariggi 660 693 1.353 718 734 1.452 -58 -41 -99

Botrugno 1.237 1.355 2.592 1.274 1.425 2.699 -37 -70 -107

Melpignano 1.018 1.056 2.074 1.056 1.126 2.182 -38 -70 -108

Cannole 786 781 1.567 830 847 1.677 -44 -66 -110
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La fotografia demografica della provincia di Lecce 2019–2025 è chiara: meno abitanti, più concentrazione nei 
poli urbani, più fragilità nei territori interni.

Se da un lato Lecce e alcune località costiere mostrano capacità attrattiva, dall’altro il calo diffuso altrove 
rappresenta una sfida strategica per la sostenibilità sociale ed economica del territorio.
È il momento di ripensare modelli di sviluppo locale capaci di riequilibrare il rapporto tra città, mare e aree 
interne: un passo necessario per garantire al Salento un futuro coeso, inclusivo e vitale.

Comune Totale 
maschi

Totale 
femmine

Totale Totale 
maschi

Totale 
femmine

Totale Totale 
maschi

Totale 
femmine

Totale

2025 2019 Differenza 2019-2025

Surano 707 773 1.480 748 845 1.593 -41 -72 -113

Nardò 14.704 15.963 30.667 14.688 16.097 30.785 16 -134 -118

Castri di Lecce 1.332 1.392 2.724 1.396 1.449 2.845 -64 -57 -121

Arnesano 1.977 1.935 3.912 2.004 2.032 4.036 -27 -97 -124

Tuglie 2.455 2.570 5.025 2.449 2.700 5.149 6 -130 -124

San Pietro in Lama 1.592 1.752 3.344 1.632 1.837 3.469 -40 -85 -125

Castrignano del Capo 2.435 2.647 5.082 2.512 2.700 5.212 -77 -53 -130

Nociglia 974 1.123 2.097 1.044 1.183 2.227 -70 -60 -130

Diso 1.320 1.473 2.793 1.396 1.538 2.934 -76 -65 -141

Caprarica di Lecce 1.071 1.181 2.252 1.136 1.264 2.400 -65 -83 -148

Santa Cesarea Terme 1.310 1.495 2.805 1.409 1.544 2.953 -99 -49 -148

Sternatia 975 1.114 2.089 1.041 1.199 2.240 -66 -85 -151

Sogliano Cavour 1.925 1.918 3.843 1.959 2.041 4.000 -34 -123 -157

Morciano di Leuca 1.417 1.614 3.031 1.471 1.719 3.190 -54 -105 -159

Minervino di Lecce 1.609 1.809 3.418 1.682 1.910 3.592 -73 -101 -174

Ortelle 1.033 1.134 2.167 1.174 1.174 2.348 -141 -40 -181

Corigliano d'Otranto 2.665 2.886 5.551 2.703 3.035 5.738 -38 -149 -187

Parabita 4.108 4.546 8.654 4.212 4.631 8.843 -104 -85 -189

Racale 5.177 5.515 10.692 5.300 5.582 10.882 -123 -67 -190

Spongano 1.631 1.767 3.398 1.707 1.887 3.594 -76 -120 -196

Specchia 2.176 2.327 4.503 2.269 2.431 4.700 -93 -104 -197

Poggiardo 2.755 2.991 5.746 2.827 3.117 5.944 -72 -126 -198

Calimera 3.149 3.514 6.663 3.206 3.656 6.862 -57 -142 -199

Castrignano de' Greci 1.770 1.860 3.630 1.850 1.984 3.834 -80 -124 -204

Alliste 3.084 3.315 6.399 3.150 3.456 6.606 -66 -141 -207

Cutrofiano 4.157 4.487 8.644 4.225 4.633 8.858 -68 -146 -214
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Comune Totale 
maschi

Totale 
femmine

Totale Totale 
maschi

Totale 
femmine

Totale Totale 
maschi

Totale 
femmine

Totale

2025 2019 Differenza 2019-2025
San Donato di Lecce 2.532 2.838 5.370 2.620 2.972 5.592 -88 -134 -222

Carmiano 5.743 5.900 11.643 5.760 6.106 11.866 -17 -206 -223

San Cesario di Lecce 3.753 4.111 7.864 3.859 4.229 8.088 -106 -118 -224

Cursi 1.895 1.918 3.813 1.984 2.063 4.047 -89 -145 -234

Surbo 7.065 7.455 14.520 7.219 7.537 14.756 -154 -82 -236

Miggiano 1.489 1.729 3.218 1.628 1.827 3.455 -139 -98 -237

Soleto 2.464 2.636 5.100 2.534 2.807 5.341 -70 -171 -241

Supersano 2.017 2.046 4.063 2.126 2.178 4.304 -109 -132 -241

Muro Leccese 2.247 2.394 4.641 2.348 2.540 4.888 -101 -146 -247

Corsano 2.499 2.572 5.071 2.652 2.683 5.335 -153 -111 -264

Gagliano del Capo 2.346 2.465 4.811 2.470 2.608 5.078 -124 -143 -267

Sannicola 2.656 2.869 5.525 2.781 3.019 5.800 -125 -150 -275

Andrano 2.144 2.285 4.429 2.299 2.432 4.731 -155 -147 -302

Ruffano 4.453 4.815 9.268 4.594 4.976 9.570 -141 -161 -302

Ugento 5.777 6.122 11.899 5.880 6.321 12.201 -103 -199 -302

Scorrano 3.193 3.373 6.566 3.353 3.525 6.878 -160 -152 -312

Aradeo 4.250 4.574 8.824 4.374 4.764 9.138 -124 -190 -314

Otranto 2.656 2.882 5.538 2.841 3.022 5.863 -185 -140 -325

Collepasso 2.676 2.828 5.504 2.813 3.021 5.834 -137 -193 -330

Guagnano 2.532 2.772 5.304 2.703 2.941 5.644 -171 -169 -340

Neviano 2.326 2.489 4.815 2.442 2.716 5.158 -116 -227 -343

Tricase 8.184 8.729 16.913 8.349 8.908 17.257 -165 -179 -344

Novoli 3.610 3.892 7.502 3.724 4.132 7.856 -114 -240 -354

Melissano 3.179 3.392 6.571 3.332 3.596 6.928 -153 -204 -357

Alessano 2.900 3.081 5.981 3.055 3.297 6.352 -155 -216 -371

Martano 4.071 4.394 8.465 4.211 4.625 8.836 -140 -231 -371

Trepuzzi 6.542 7.179 13.721 6.779 7.362 14.141 -237 -183 -420

Galatone 7.156 7.657 14.813 7.332 7.910 15.242 -176 -253 -429

Taviano 5.448 5.928 11.376 5.643 6.167 11.810 -195 -239 -434

Vernole 3.137 3.426 6.563 3.375 3.630 7.005 -238 -204 -442

Taurisano 5.387 5.769 11.156 5.579 6.036 11.615 -192 -267 -459

Campi Salentina 4.638 4.999 9.637 4.803 5.302 10.105 -165 -303 -468
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Comune Totale 
maschi

Totale 
femmine

Totale Totale 
maschi

Totale 
femmine

Totale Totale 
maschi

Totale 
femmine

Totale

2025 2019 Differenza 2019-2025
Salice Salentino 3.684 3.927 7.611 3.872 4.212 8.084 -188 -285 -473

Squinzano 6.421 6.874 13.295 6.652 7.164 13.816 -231 -290 -521

Presicce-Acquarica 4.400 4.755 9.155 4.617 5.083 9.700 -217 -328 -545

Matino 5.233 5.549 10.782 5.485 5.850 11.335 -252 -301 -553

Leverano 6.491 6.881 13.372 6.812 7.150 13.962 -321 -269 -590

Monteroni di Lecce 6.414 6.786 13.200 6.713 7.095 13.808 -299 -309 -608

Veglie 6.342 6.763 13.105 6.624 7.149 13.773 -282 -386 -668

Maglie 6.236 7.023 13.259 6.576 7.454 14.030 -340 -431 -771

Casarano 9.100 9.990 19.090 9.472 10.429 19.901 -372 -439 -811

Copertino 11.151 11.677 22.828 11.466 12.217 23.683 -315 -540 -855

Galatina 12.181 13.123 25.304 12.603 13.834 26.437 -422 -711 -1.133

Gallipoli 9.202 9.729 18.931 9.882 10.536 20.418 -680 -807 -1.487
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L’Italia si trova nel pieno di una trasformazione demografica profonda e silenziosa, ma dagli effetti dirompenti. 

Negli anni ’80 il Paese aveva ancora una base giovane ampia e dinamica. Oggi, quella stessa base si è drasticamente 

ridotta, mentre la popolazione anziana ha conosciuto una crescita costante e strutturale.

La sfida demografica non è più un tema futuro, ma un fattore già presente che sta rimodellando economia, lavo-

ro, welfare e territori.

L’analisi dei dati storici e previsionali elaborati da Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), relativi al periodo 1982–2025 

e proiettati fino al 2040, evidenzia con chiarezza la portata di questa transizione.

Si è invertito il rapporto tra giovani e anziani: nel 1982 i minori residenti (0–17 anni) erano 14,9 milioni, a fronte di 

circa 7 milioni di anziani over 65. Quarantatre anni dopo, nel 2025, la situazione è ribaltata, con 8,7 milioni di minori 

e 13,7 milioni di anziani e una previsione al 2040 di 7,3 milioni di minori e 16,3 milioni di anziani.

L’indice di vecchiaia — il rapporto tra popolazione anziana e giovane — è passato da 47 anziani ogni 

100 giovani nel 1982 a 157 anziani ogni 100 giovani e diventeranno 223 anziani ogni 100 giovani nel 2040. 

In altre parole, oggi per ogni ragazzo ci saranno oltre due anziani.

Il calo dei giovani è stato continuo: –4,9 milioni tra 1982 e 2000 e 1,2 milioni tra 2000 e 2023 con ulteriori diminuzioni 

previste per i prossimi anni , -1,4 milioni fino al 2040

Si tratta di una contrazione della base demografica giovanile del 41 % in poco più di quattro decenni: un fenomeno 

di lunga durata e strutturale.

 La forza lavoro si restringe

La popolazione in età lavorativa (15–64 anni) ha raggiunto il suo massimo nel 2014 con 39,6 milioni di persone. Da 

allora è iniziata una discesa lenta ma costante:

    • 37,5 milioni nel 2023,

    • 37,8 milioni stimati per il 2025, ma con proiezioni di ulteriore contrazione dopo il 2030.

Questo significa:

    • meno persone attive nel sistema economico,

    • un carico crescente sulle generazioni lavoratrici,

    • minori contributi per finanziare pensioni e servizi pubblici.

L’effetto forbice tra popolazione attiva e inattiva è destinato ad accentuarsi nei prossimi 15 anni, rendendo sempre 

più complesso mantenere l’equilibrio finanziario del welfare.

OSSERVATORIO AFORISMA

INVERNO DEMOGRAFICO E TRASFORMAZIONE 
DEL PAESE: LA NUOVA GEOGRAFIA 

DELLA POPOLAZIONE ITALIANA
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Uno dei fattori meno discussi ma più rilevanti è la diminuzione della popolazione femminile in età fertile (15–49 anni):

La riduzione è di oltre 2,8 milioni in 30 anni.

Anche se aumentasse il tasso di fecondità, la platea di donne potenzialmente madri si è già ristretta. 

Questo determina un vincolo strutturale alla crescita demografica futura.

La Puglia come caso emblematico del Mezzogiorno

La Puglia offre uno spaccato ancora più netto del fenomeno. 

Anno
Donne in età 
fertile

1982 13,8 milioni

1995 14,4 milioni

2025 11,3 milioni

Nel 1982 la regione contava circa:

    • 1,2 milione di minori,

    • 380 mila anziani,

     

Oggi la situazione è invertita:

    • circa 558 mila minori,

    • oltre 900 mila  anziani,

    

Le cause sono duplice:

calo rapido della natalità,

forte emigrazione giovanile, che svuota la fascia produttiva e riproduttiva della popolazione.

Molti comuni pugliesi — soprattutto nelle aree interne — presentano oggi una piramide demografica rovesciata, con 

più over 65 che giovani, mentre i poli urbani e costieri concentrano popolazione e servizi.

Proiezioni al 2040: un’Italia sempre più vecchia

I dati previsionali del foglio “Italia” mostrano un progressivo rafforzamento di queste tendenze:

    • calo ulteriore della popolazione giovane,

    • crescita della quota di anziani oltre un terzo della popolazione,

    • aumento del rapporto di dipendenza (anziani+minori / attivi) verso valori prossimi al 70 %.

L’Italia sarà, di fatto, un Paese con una base produttiva ristretta e una popolazione anziana ampia e stabile.

Implicazioni economiche e sociali

Questa trasformazione demografica ha effetti sistemici, che vanno oltre la statistica.

 Mercato del lavoro

    • Riduzione della forza lavoro disponibile.

    • Maggiore difficoltà nel ricambio generazionale.

    • Possibili carenze croniche in settori strategici (sanità, scuola, industria, servizi).

Welfare e pensioni

    • Crescente pressione sul sistema previdenziale.

    • Squilibrio tra contributi e prestazioni.

    • Necessità di riforme strutturali per la sostenibilità.

Territori e infrastrutture

    • Spopolamento delle aree interne e rurali, in particolare nel Mezzogiorno.

    • Concentrazione di popolazione e servizi nei poli urbani e costieri.

    • Rischio di marginalizzazione di intere aree territoriali.
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Domanda interna

    • Cambiamento nei modelli di consumo: meno spesa per famiglia, istruzione e casa; più spesa sanitaria e 

assistenziale.

    • Impatti diretti su produttività, investimenti e crescita economica.

Le politiche possibili: agire oggi per il domani

Affrontare l’inverno demografico non significa semplicemente “aumentare le nascite”

Serve una visione di sistema, con interventi coordinati su più fronti:

    • Politiche per la natalità: incentivi economici, servizi educativi e sociali diffusi, conciliazione lavoro-vita privata.

    • Integrazione migratoria qualificata: per riequilibrare la struttura demografica e sostenere la forza lavoro.

    • Sostegno all’occupazione femminile: leva cruciale per incrementare i tassi di natalità e rafforzare la base attiva.

  • Rigenerazione territoriale: investire nelle aree interne per contrastare lo spopolamento e riequilibrare la 

distribuzione demografica.

    • Riforme previdenziali: per garantire sostenibilità in un contesto di squilibrio crescente tra attivi e pensionati.

popolazione 
femminile in età 

fertile 
(15 e 49 anni)

popolazione 
in età 

lavorativa, 
(16 e 65 

anni)

Minori 
residenti

(0-17)

1982 13.780.102 36.123.413 14.937.195

1983 13.845.718 36.477.572 14.582.063

1984 13.904.451 36.900.432 14.225.833

1985 13.970.646 37.342.878 13.859.754

1986 14.022.163 37.610.019 13.514.331

1987 14.093.125 37.744.266 13.157.092

1988 14.149.211 37.894.679 12.788.712

1989 14.182.581 38.061.340 12.465.052

1990 14.213.422 38.204.753 12.117.138

1991 14.226.874 38.369.848 11.791.675

1992 14.358.948 38.732.802 11.199.163

1993 14.352.152 38.745.275 10.938.593

1994 14.342.441 38.713.277 10.690.225

1995 14.320.967 38.666.808 10.474.761

1996 14.301.513 38.582.887 10.296.783

1997 14.196.280 38.443.728 10.171.392

1998 14.098.778 38.338.052 10.085.348

1999 13.987.500 38.226.317 10.007.002

2000 13.893.675 38.105.452 9.939.968

2001 13.805.477 37.978.948 9.878.974

2002 13.728.187 37.857.341 9.820.606

2003 13.685.832 37.842.790 9.818.790

popolazione 
femminile in età 

fertile 
(15 e 49 anni)

popolazione 
in età 

lavorativa, 
(16 e 65 

anni)

Minori 
residenti

(0-17)

2004 13.772.007 38.030.330 9.837.708

2005 13.803.766 38.171.140 9.903.161

2006 13.783.433 38.137.835 9.970.500

2007 13.746.126 38.097.725 10.004.019

2008 13.831.851 38.367.420 10.070.637

2009 13.866.885 38.587.125 10.126.621

2010 13.828.653 38.700.561 10.153.432

2011 13.782.315 38.812.065 10.149.272

2012 13.684.631 38.879.712 10.134.044

2013 13.582.795 38.824.691 10.133.508

2014 13.439.542 38.699.601 10.097.578

2015 13.230.365 38.497.443 10.029.818

2016 13.022.773 38.328.392 9.940.907

2017 12.809.558 38.197.715 9.833.325

2018 12.602.357 38.094.945 9.715.484

2019 12.407.796 37.999.832 9.573.155

2020 12.209.642 38.212.218 9.433.159

2021 11.965.446 37.820.954 9.351.113

2022 11.749.520 37.658.217 9.218.914

2023 11.606.851 37.519.217 9.064.590

2024 11.518.302 37.831.555 8.930.478

2025 11.389.929 37.776.015 8.764.137
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L’Italia è entrata da tempo in un inverno demografico strutturale. 

Il ribaltamento del rapporto tra giovani e anziani non è un fenomeno ciclico: è una trasformazione profonda e 

duratura, che influenzerà economia, lavoro, welfare e territori per i prossimi decenni.

Per regioni come la Puglia, questa transizione rischia di amplificare i divari territoriali e produttivi già esistenti.

La sfida è enorme ma non impossibile: occorrono politiche lungimiranti, investimenti mirati e visione di lungo periodo. 

Agire oggi significa costruire un equilibrio sostenibile tra generazioni, garantendo coesione sociale e competitività 

economica in un Paese che cambia volto.
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